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DREZIONE: RoxA, Ministero delfInterno.

PARTE UWIGIALE """" 2°';;a'sa d n 80 a os

Ag olt ra, Industria e Com-

A cavaliere:
Viglienzoni Giuseppe ;

ORÐINE DELLA CORONA D'ITALIA Gadda ing. Pietro.

S.M. si compiacque nomiiidre ne2l'Ord ne d«lla Corona ggggy g OgOgggy
d'Italia:

Relazione a S. M. del Presidente del Consi; lio
fuli prognosta del Ministro dell'Interno, con decreti del 6 deiMinistriin udienza del 29 aqosto 187ö:

gmgno scorso:

A cavaliere:
Vinditti Giovanni Battista, diTerracina;
Croveris Leopoldo, sindaco di Venaria Realo;
Ravenna dott. Leone, di Ferrara;
Manfredinãeiarehese Giovanni, di Ferrara y
Pozzoli notaio Leopoldp, sindaco di Piegedi Teco;
Rocca 449, gi Venezia ;
Oddemo Baftolonieo, di Venezia;
Zajotti avv. Paride ;

Rispoli Catello, sindaco di Castellammare di Stabia ;
Lemme Fioravante, di Belmonto del Sannio:
Arrivabene conte Giovanni, di Firenze
Cagnola avv. Francesco, sindaco di Lodi ;
Scotti avv. Antonio, di Milano;
Averara Manifesto, presidente della Congtegazione di Carità

Lodi;
De Guerra nobile Ferdinando;
Coppa Zuccari Giovanni, sindaco di Città Sant'Angelo;
Viola not. Cesare, sindaco di Borgoticine;
Jella Pasquale, sindaco di Civitella S. Sisto;
Giannini Raffaeledi Tommaso,.di Lucca
Gaiteschi ing. Carlo, di Arezzo;
Lepori dott. Augusto, sindaco di Anghiari;
0elle Gerolamo, sindaco di Portovenere;
Foschini Carlo, di Guardia S. Framondi.

SIRE,
AlPeffetto di assicurare gli importanti lavori già eseguiti pel

bacino di earenaggio nel porto di Messina, fu riconosciuto iiidi-
spensabile di costruire una briglia di protezione, stata calcolaia
ascendere alla somma di lire 20,000.
In seguito poi ad una nuova perizia generale, approvata dal

Colisiglio ßuperidie dSi Lavoyi Pul licii si manifestò la necessiià
di intraprendere vari altii latoži el compimerito e consolido-
mentä delPopera predetta, lo chi produira un'altra spësa di lire
130,000 in eccedenza alle somme alPudpo assegnato con le relative
leggÏ.
* E poiché urge condurre a termine i lavori che ancoraoccorrono,
siafper otteilere il consolidamento di quelli già eseguiti, sia per
assecondare i voti del emumbrcio di Messina, il riferente è d'av-

in
visó ehe per far fronte alle avvérbite driiergenze convenga va-
1ersi della facolta concessä dalPart. 32 della legge di Contabi-
lità generale, epperciò, in seguito anche a conforme deliberazione
del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. un de-
dreto, dol quale viene autorizzato il prelevamento dal fondo perle
spese impreviste della somma di lire 150,000 da portai'si in au-
mento al capitolo n. 117, Porto di 2Ifèseina di 1 classe - Compi-
mento del bacino di carenaggio, del bilancio definitivo 1875 pel
Ministero del Lavori Pubblici.

12 Num. 2688 (Berie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreta jlel}9 luglio scopo:

A cavaliere :
Lorenzi Giorgio, niaestro d'aipa nell'istituto atu icale di Firenze.
Suna proposta del Ministro della Guerra, con decreto del 10

agosto scorsa:
A cavaliere:

Morelli-Condomieri Achille, tenente nel 40• reggimento fanteria,
collocato a ripcsa

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026, sulla

Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Contabi-
lità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000, inscritto per le speseimpreviste nel bilancio definitivo'di previsione della spesà del

Ministero dellè Finanze pel 1875, in oonseguensá dellegele-
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vazioni di Be Ai,806,g08 fatŠp dog pie¾edeng decreti Red um. ROS ( 7) Ñeka iNiideoÑa le kleiepÊe det
rhaann disponibile ly soníîng di lig 2,gš8,0tg; del Regng tèntiske il ggskaffdgh.
§ii tito3T CãnsigHo $eÍ Ministrf ;

* ŸIÈORÏÒ E À$UEÛE
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei NIin s PER'ORAETA DI DIO E Ë¾¾ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Nostro Ministro delle Finanze. RE D'ITALIA

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo maico. Dal fondo per le spese impretiste inscritto al ca-
pitolo 178 del bilancio definitivo di previsionq della spesa del Mi-
nineioflelle finanze pe11875, approvato colla legge 2 luilÍo 16Ï75,
num. 2581 (Serie II); è,autorizzata una fredicesima prelevazione
pella somma di lire centocinquantamila (L. 150,000}, da-partarsi
in aumento al capitolo n. 117

,
Porto di Messina di ("hidasea

toinpfmedio dýl htcino di cagenoppio, deliilancinniedëànçop1
Ministero dei Lavori Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
v.ertito-in legge.

Ordiniamo chèil presente decreto, munitudeLaigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato dal R. Castello di Sant'Anna, addi 29 agosto 1875.

VlTTORIO EMANUELE.

M. h(llNGHETTL.

Relazione a S., 3&. del :Presidente deLConsiglio des
Ministik in naienza dël 29 agosto 1875 :

Sms,
Per le cattivo condizioni del ponte sul fiume Serio nell'aþitato

di Seriate, in provincia di Bergamo, lungo la stradasnazionale del

Tonale, fu compilato fino dalPaprile 1865 un progetto d'arteaper

la costrazione di un nuovo ponte pon la spasadi lire 56,000ylp

quale venne approvata con la legge del 23 giugno 1873, n. 1480s
Nell'agosto della stesso anno 1878 si proclamò l'asta pubblica

per Pappalto; ma essendo rinseito infruttuoso quest'esperimento,

perchè i prezzi stabiÏiti nél 1865 erano assai inferiori
a guplli cor-

re,nti per la myno d'opera e pei materiali, convennexiformare il

progetto che ascende ora a maggior somma.
Se le condizioni del ponte, che fin qui servi alle comunicazio i

della strada predetta, erano già tali _prima ancora del 1865 a

consigliare la ricostruzione dell'opera, è
facilo argomentare pome,

per l'azienp.del tempo,
siano oggi assai peggiorate e ridotte ompi

in uno stato da far temere per la sicurezza
delle persone e dei ca-

richi che vi transitano.
Le insistenze ed i reclami con cui il Governo è da ogni parte

spinto a procedere alla ricostruzione del ponte nograno chiara-

overite non èsser savio pàititõ quelto iii aatuinersfpin al à lire-

sponsabilità delle congdguante che pòtfenero deriWie diin hih¼-
gior differimento di tale fatoto.
AlPeffgtta -quig ôi profvédere dentä ritado alls bísogna, il

riferente è d'avviso che cohvengá ialersi della facoltà concessa
dalPart. 32 della legge di Contabilità geheialé, eyperei&insägnito
anche a'conforme deliberazinne del Consiglio dei MinistrŠ rassegna
allatirma della M. V. un decreto autorizzante il prelevamento dgl

fondo per le spese impreviste della somma di lire 1,4,000 in au-

mento al capitolo n. 155, Strada nazionale del Tonale n. II -

Èicostruzione del ponte sid ßerio a Seriate (Bergamo), del bilancio

definitivo 1575 pel Èínistero'dei Lavgi'iÏiibblici.

Visto Pgticológidella legge 2'2 aprile 1869, num. 5026,
sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Gontabilità generale;
Visto the étd fondo di lire õ,450,000 inscritiogr lÚàpese

impreviste nel bilancio fünftívo aî yevîeioñe della spesa
del31iniâtero delle FiYiM¥zè 'p^el lŠYS,in conseguenza.delle
preÏevazigni di lire 2,956,708 faÌtä iŠÁ'grfí tiâëiéèti
lteati, rimane disponibile la sorniaa di lii'è i,ú3,62
SAntito i Consiglio näi MîMuti'i
uÈa proposta del ŠresiŠente el Ûonsiglio deiÄlinistri,

estroMinistroßeRe Finanze,
Abbialao decretato e decretialpo:
Articolo úniño. DaÏ foido er le spese i ÑàistËinieritto al ca-

pitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del MG
nistero delle Finanze pel 1875, approvato éblla legge 2 luglio 1875,
n. 2581gerie II), 4 autorigata yna quattordicepima prelevazione
nella somma di lire quattordicimila (L. 14,000) da portarsi in au-
mento al capitolo 155, ßfrada nazionale del Tonale n. II- Rico-
stru.irione deLponte sul Serio a Šei'iate (Bergamo), del' bilanÑià
medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlameato per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito àel sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maridgudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare- . . .. .

Dato dal R. Castello di Skiit'Anna, addì 20mgosto'1875.
VITTOlilO EMANUELE.

AI. ËlrÑhnnTit

Il Numero HX0Vfgie 2a grie sypplepsentare) della Rac-
colta ufßcialeÂl ggi pjet ecreg defBegno ponfiene il segdent¢
decreto:

VITTOÈÌÒ ÈMAÑOÈLÈ II
PER GRAZIA DI DIO À PER L TÀ,DELLA NAZIONll

.

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la riduzione del capitale dei 30

ai 24 milioni di lire e per la mutazioneidelle azioni del svalore

nominale di lire 250 tn mioni da lire 10007e p*er altre modi-
ficazioni dello statuto sociale,1x quale deliberázidne fu presa
in assemblea generale del 14 n1àWo 187õAigli Azióñíni della
Società per la fabbrica9fone e½ñaik ilei tessuti di inna à

per le operazioni affini anoninia con azioni al portatöre,
avente sede in Milano noÌ nomÃ di Lanificio Ëossi e colla du-
rata di 30 anni decorrendi dal di 11 febbrgio 1873

Visto il R. decreto 11 febbraio 1873, n. DXXI e 10 statuto
dëllaBodhith óbh èsaWapþiWita;
Visto il titolo VII, libro I dei Codide di cotahièicio;
Visti i RR. decreti 30 eri >Ve 1ß65, n. 2727, e 5 settem-

bie 1859, n. 5¾$
Sentito ii Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio
Al bÏam'õ ËËcht'ato e ÉèchetÏamo :

Articolo unico. - È approvata la riduzioile del capitaÏe della
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Societh anonima sedente in Milano col -nome di Lanißeio Rossi

dai trenta ai ventiquattro milioni di lire divisi in n. 24<,000 azioni
da lire 1000 ciascuna, ed è approvato il nuovo statato ,della Sua

cietà quale è inserto nelPa,tto pubblico di depósito del 80 maggio
1875 rogato in Milano Giulio Bolgeï·i al n. &S9 di repertorio.
.Ordiniamesehe il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretidel Regno d'Italia; man&&ndo a ohiùnque spetti di
esservarlo e difarlo osservare.

atwo Valuavaranche, addì 29 lùglio 187

VITTORÏO EMANUELE.
G Ý kul.

11Num. JtKKOVI (Berie 22, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Prä éxAtiA m bio a Ptà votorni bzLLA magrown

RE aD'ITALIA

Vista la deliberazione per le modificazioni allestattito presa
dalPasäëñiblea generala tenuta siinultaneamente a Fifenzë e

a Ì¾rigi ll 25 tha:ggio 1875 'dagli Minnisti della Sociëtà änot
niúía péi Ië oþeražiolii 'di orëdito mobiliaie ëd o dinario, se-
dënte Ìtl firenze col noine ÉÌ Ë«nca di Credito liáliado, col
capitaliÈi lire 0þúd,000, Aiviso in Ï 00,000 aiioni al porta-
Mre da lire )00 ciascuna, e colla durata di a;nni 99 decor-
réndi dalla data del It. decreto di autorizzazione;
Vista la dichiarazione del presidente del Consiglio d'am-
inistrazione in data del 5 e del 21 giugno 1875, per la va-

lidità della citata deliberazione
Visti i itR. decreti del 24 aprile 186Š, na DCCXIX, 29 lu-

glio 186td.WEDULKVI, o 10 - marzd 1872 n CCXÏXVHI,
ähéfigü¾dîûtó la tiettä Soûiäia -

Visto il titolo VII, libro I, del Codiee di cóiriinëreio ;
Visti i RR. decreti Š0 dicembro 18ñ5, n.irn, en settem-

bre 1869, n. 5256;
Sehtito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo ecietato i décretiamo :
A i olo unico. Sono approvate le modificazioni allo statuto della

Banca di credito italiano, quali sono tenorizzate nelPatto pubblico
31 åp3dito, rög'ato in ËÏrénië dál notaro Andrea di Cesare Sassi
1110 láglio ÍS7Ïí.
Òthniämò che il presentë decreto, muilito del sigillo dello

Ëtato, sia inserto nella ûaccolta ufficiale delÏe leggi e dei
decráti del Èegno $Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALT.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Si rende noto che, giusta il ruolo organico approvato per que-
sto Ministero con R. decreto del 26 marzo 1873, trovandosi va-
canti: n. 3 posti di sottosegretario (la categoria) , n. 3 posti di
computista (S* categoria), n. 3 posti di ufficiale di scrittura (36
categoria), con lo stipendio annuo di lire 1500, oltre l'indennifk
d'alloggio, si apriranno il giorno 27 del vegnente novembre, alle

ore 9 antspresso questo Ministera stesso gli esami di concorso
per quei cittadini italiani che aspirano a conseguirli.
Se prima dell'apertura degli.esami avranno luogo altre vãoanze

vi si provvederà con questo stesso concorso.
E requisito comune per essere ámmesso ai.p·osti delle tre cate-

gorie.un certificato disbuona condotta il quale attesti delPassi-

duità del candidato al lavoro e dell'onesto della -sua vita. Cotesto
certificato può essere rilasciato siadaLeapo delPAmininistraúone
presso la quale il candidato ha lavorato, sia dal rettorato dell'U-
niversità nella quale ha studiato, sia dal sindaco del comune ove

egli risiede, secondo i casi, ed -il suo valore à Apprquzato dalla
Commissione esamiitatrice.
Per essere ammessi al cohebhó def posti della la categoria il

bandidato deve essere fožiiit di18hiek anivèr§itatik|-gfiffelli
della seconda si tiebtede la li€enža lítkale 6 lá lieditzWdella sezione
di ragioneria dell'Istituto tecnico; þer dinelli deWA tiikiä licetiza

ginnasiale o tecnica.
I titoli equipollenti chepotessero essere presentati dai candi-

dati nontprovved¾ti dei títolitigicXti nel paragiamiiprecedente
saranno esaminati ed apprezzati-da a,pposita Commissione nomi-

nata dal Ministro prima dèlÍ'àýefturi del concorso, e_ i candidati
ammessi o ilo a <iuesto, seoonao iigÏñÉizÏo ai queÚa.
iTon è ammesso al cailcorso perla 16 e 2 categoria chi ha età

superiore ai ventotto o inferiore ai diciotto anni.

Le domande, in carta hollata, di coloro che vorranno concorrere
dovranno essere presentate al Ministero di Pubblica Istruzione al
più tardi dentro il mese di ottobre, munite dei richiesti doeu-
menti ed attestati, ai quali potranno unire quegli altri titoli di
merito che crederanno opportunic
Ciascun candidato avrà avviso nel suo domicilio dell'ammissione

al concorso.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il presente prom

gramma:

Esal¾e acritto. - tha compoeîtibué italîAña¾op a ún aggtg
presdelto ðálla Commigeiëte emãñiinátFice Ëei iscrivaila kerk as-

segnatâ a ciascun candidato una cameia a jiarte ed avrà tempb
. . . . .

ore. Lingua ffancese.
Esame orale. - Dritto phininisttativo.e.oostituzionale. Oidi-

namento della pubblica istriní6no Ïif ÌtalÌà 14ggÈë2ecFeti che
la regolano nelle diverse regioni. Ordinamento Éi essà in ŸFancià
o in Germania, a scelta delWandîñàtö. LinguaWà¾cese e tëdeäea
o francese ed inglese.

Esame scritto. - Composigion italiana Ûþdfd ni Ri'äfitkie-
tica superiore. Relazione alla Cottoñeitonti sopta Ana qdäs%ìone
di ragioneria.
Esame orafo. - Teoria della scrittura doppia. Quesiti sul si-

stema metrico. Leggi della Corte dei conti, del Consiglio di Stato,
della contabilità dello Stato e dell'istfuzione pubblica. Divisioni
amministrative del Regno. Linigua fianòdée o ingles$ tenúscà a
scelta del candidato.

ga categoria.
Esame scritto. -- CalligraÏig. Composizione italiana. À itmer

tica fino alle regole di proporzione. Compilazione di uno specchio
per registrare le indicazioni comprese.in un tema. Division am-
ministrativa del llegno. Nozioni sulla registrazione delle caite ne-
gÍi archivi. Lingua francese o inglese o fedeses a scelta del can-
didato.
L'esame nelle lingue forestiere si farà nel francese mediante

due prove per la la categoria: J

la Traduzione per iscritto in francese d'un testoitaliano;
26 Traduzione estemporanea in italiano di un testo francese.
Nell'inglese o nel tedesco si può fare solo la segonde prova.
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Chi volesse fare le due prove in una di queste due lingue, ba-
sterebbe che facesse solo la seconda nel francese.
3elle altre categorie basterk la seconda prova anche pek il

francese.
- I candidati di 2 e 3'categoria che mostrassero di conoscere

due delle lingue sopraddettW saranno preferiti; e nel concorso

prossimo sarà preferito altresi, a pari condizioni di inerito nel ri-

cantonio, domiciliato in Acireale, con annotazione: « Vincolata a
favore della Camera notarile di Østanta pèr patrimotiio dègsignor
Prima Marcantonio, quale notaio del coamna di AcÏteale », av-

vertenza:N La suddetta rendita è gravpta d'usufruttà á fätore del
signor Prima¾arcantonio-di Sebastiano », il piimo véioproþáió
tario della rendita stessa ed il secondo vero usufruttuurió délla

medesima.

manente, nei posti di 1: categoria chi fosse fornito di lauren in A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

lettere o in filosofia. si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove no siano state

DIREZIONE GENERALE DET TELEGRAFI

AYv iso·

11,10 corrente ip,Latianoppyovinciaji Trecce è stato aperto un

ufficio telegra6co governatiyo (sprvizio del Governo e dei pri-
vati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 11 settembre 1875.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione e del corrispondente certificato di

usufrutto nel modo richiesto.

Firenze, il 10 settembre 1875.
. =Per DireWAGenerale

DIREZIONE GENÈRALE DELLE POSTE

Avviso.

L orario della corsa settÎmiÄli iÝa Geriova e Palermo, ese-

gnita dalla SÜbiJtà Flol·iŠ 00m ,'è odiÏIe'ato nell'andafa ine

appresso :
Partenza da Genova martedi 9 sera.

Arrivo a Livorno meúòoleW1 $ 8(j'nfattina.
Partenza da Livorno mercoledi 7 80"seri.
Arrivo a Civiiäfedelii£gioiÑàf8'30 mitfina.
Partetiza Civifliveccífi lovÑdi iO 80'híattina.
Arrivo a Palermo venerdi 1 80'säfa.

DIREZIONE GENERAIE DEL DEBITO BUBBLL 0

(16 pubblicazione per rettinen d'intestazione)-

Ei è dit hiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0,

ciog; n. 576618 d'iscrizione sui registyi dellaDirezionegenerale, per
lire 915, al nome Li Boussa Antonio Lorenzo

fu Benedetto, domi-

e listso a ßiel'a (Novara), è stata così
intestata per errore occorso

nelÏe indicazioni dane dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentre che doyeva invece intestarg a Boussu An-

ignio ío nzo f(Ì igi, domicilgo a BjeUa (Novara), vero pro-

e(agi(della re a stessa.

téráif'â& YÚel regolamento sul Debito I ubblico si
diËda cÚiunqËe possa avervi intereise che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di qgesto agviso, ove non siano státe notifi-
cateppposizioni a questa Direzione generale, si.procederà alla

i et-

tÀficaggtýcýzione nel modo,ricþiesto.
írênze, li 10 attembre 1875.

Per il Direttore Generale
CMMPOULLO.

D¾tg24ONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO =

(to pubblicosione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che la renditã sigueite del consolidato 5 per 010,
ciðè: nânf 86576'n'incí·iifone únidigiëtfi éllä Direkione geilemle
(corriúýoílã6:ifè ál iniiit10066Ä llt soppressa Ôireziëne di Pa-

leimbijeFlire 110, il nBm¥ili%finäßebastiano fifMadöa tonio,

domiciliato in Adirèale, cônaÃnotáiÍbner« Vincolatadfivoi·edella
Cimei·a notarile di Catania,"þei ätfifdoilio dal .

Priina Ma

cantonio quale notaio del comune di Acireale », ed avvertenza:
TÌ,a

suddetta foiidita è geivati d'aaûtnitto d'favore del sÏgii drima

Marcantonio del fu Sebastiano, dornicilÌàfÑ Ín AhlreáÎe è stia

con vintolata nell'usufriitto per árrore"òccorso nellé
i dicazioni

date dai ríchiedenti alPAmminiistrazione
del Debito Pubblico,

entrecho doyeys invece intestaisif Primg Sebastiano fu
lkår- |

DIREZIONE GENERAþE DEL I)EBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione per rettilien d'intestazione).

SL ò dichiarato che le rendite seguenti del consolid¾to ß pet 0(0,
cioè: nn. 104841, 341631, 841176 d'iscrizione sui registri della
Direzique generale (corrispondenti le durultime ai ngmeri 19891-
158236 della soppressa Direzione di Napoli), al nome di go
Ôarmeid, Marianna, Luigi e Ooncátti di Giu Ëppo, mino i, sottŠ
l Aniministrazione di dpfto lbr pa rg, óinÌ$ililiË i aþ0U à

prima pär lire 565; la seëonda pe4Tifd 5 l'olfilâËþer Ïike Š8:Ÿ,
sono útate cóëi intestáte"þef ei-rofe ocedisd nelk inäiëàsibili Stà
dai richiedenti all'Anfininistrazioño dël'Debita PubbliëayinéntW
chè novevara iniece intientatsi a'Sido C«ríniÃ¢,'AnnaWJria,
Luigi e' Oonoëttâ di Rimeppe, Tuiinori, sotto l'Ainminiktrie
zione, ecc., ut supra,'veri proprietaW4elretrónâ¾e étede =

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinterpsse che; trascorso un:mese dally
prima pubblicazione di questo avviso, ove nog siano state notifš
cate opposizioni a questa Direiione generale, si proce eWilla FeË-
tiílca di dette iscriiioni nel inodo richiésto.

FfiààzË, il 11 satteiÀre TŠf6
Per il Direttore Gene ah

CASSA DE1 DEPOSffl E DEJ P '

PRESSO LA DIREZE)NE GEREßALE DEþ DERITO (URBLICO

In ordine al prescritto de1Partícolo 146 del vigente regolamento
approvaÌo con1. deciotoi ottoßre lŠfd, 5. Š(3 Úa to'p r
tutti gli effetti di ragione che questa AmministrazÏon) Laprovvel
dato allireätituzione a ahi 6i diritto della noinnia di lifè 1310 77,

parte dal döposito appreëso notató, dÌehÌaraid di ÀÑat'a \WÍlf e
di nessun iralore la polinia'chelo rapprààeritaýa.
Deposito di lire 1339 30 fatto da Airtìboldi Tommaso cancel-

liere della pretura del 2 mandamento fli Mîlanõ äi riguaidi di
Leonardi Emilia maritataMusee3 gal somula venne sequestrata
in forza del decreto 22 febbraio 1872 del pretore del manda-
mento 2° di detta città ad istanza di dettg Leonardi Etnilia, in
odio di ßrunello Giuseppe, Cattaneo Aiýonio impresari el Regio
Teatro della Scala in Milano, cáme risulta dalla polizza n 25113.

Firenze, 9 settembre 1875, ,

Per il DireitoreCapo di Divisione
FRAsoAnola. · -

Per il Direttore Generale
Giensera se
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eencorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 28 settembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 586, nel comune di Piatola
Serra, provincia di Avellino, con l'aggio lordo medio annuale di lire
1400 20.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno gervenire a questa Di.

rezione roccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
tqli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 2•.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 8 settembre 1875.

Il .Direttore Compartimentale
G. ËILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
,

DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Awwiso di concorso.
E aperto il concorso.a tutto il di 15 sett. 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 27, nel comune di Roma, provin-cia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lira 4586 18.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qdekfá Di-

reaione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dei doeu-
menti comprovaati i requisiti.voluti dall'art. 185 del. regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchò i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisorì licenziati il 1° gennaio 1871 per la cessazione dellaRegia Pon,tifigig de' Tabacchi, e gl'impiegati delPAmministrazioneEgmåga geLXaning licenalati col 1° gennaio 1875; gli uni e gli41tri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fac-ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, è si trovino nelle
condizioni volute del spredetto articolo 185 del succitato regola-mento cui dichiareranito di uniformarsi.

Roma, addi 21 agosto 1875.

Il .Direttore- Centrale
M. CONTARINI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di coneox•so.
È aperto il concorso a tutto il di25 seiÃembre 1875 alla Êom9na

di ricevitore del lotto al Banco n. 97, nel comune di CasteÍlaÃta
provincia di Bari, colPaggio 1 rdo medio annuale di lire 3349 74.
Gli aspiranti all

,
cetta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 1° settembre 1875.

R Direttore Coinpartimentale
Ür. Maninezzi.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI TORINO

Rändáridosi Ÿacante coi141 iiovembie p.- v. iin posto di assi-
stente alla olinica mediôa presÃo l'Odyedale Maggiore di S. Gio-
vanni Battista ín questa città, ilhottoscritto dichiara apäi·to il
conc rso a norma del R. deciáto 3 gennaio 1858, num. 2623.
Gli aspiranti dovranno essere già da due anni laureati in medi-

cÏna e chirurgia, e dovranno presentare la loro domanda a questa
Rettoria non più tardi del 20 di questo mese, corredata dei docii-
menti prescritti dall'art. 6° del decreto sopracitato.
Gli esami di concorso avranno luogo il 1° di ottobre.
Torino, 1° settembre 1875.

Il Reitore: PATmai.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

R corrispondente dell'Ælgemeine Zeitung da Belgrado
scrive a questo giornale, assicurando Pautenticitâ della noa

tizia, che, sopra le pressanti istanze delle potenze; il mini-
stero serbo d'azione ha risoluto di far pervenire a tuite le auto-
rità della frontiera l'avviso di non permettere più ad alcuna
banda armata di traversarla e d'impiegare la forza contro
chiunque non volesse sottomettersi a quest ordine.
Il corrispondente soggiunge: che un tale ordine potrebbe

essere come il decreto di morte della insurrezione; che molti
non vedono più ragione della permanenza del gabinetto Ri-
stich-Grouitch al potere e che anzi correvano giã voci di
imminenti crisi ministeriali.

L'Allgemeine Zeitung per proprio conto dicliiara di consi-
derare la insurrezione come estinta.

Il Journal Officiel annunzia nei seguenti laconici termini
il decreto di richiamo del viceammiraglio La Ronciore le

Noury: " Con decreto del presidente della repubblica in

data dell'8 corrente, emanato sopfa pi-oposta del ministro
della marina, il vice ammiràglio Roze è stato assunto al co-
mando della squadra di evoluzione del Mediterraneõ in sosti-
tuzione del viceammiraglio barone de La Roncière lá Noury. ,,
Secondo il Moniteur 11niversel, in .questo decrete è meno

da vedere una disposizione severa, di quello che la, ferma vo-
lontà che esiste nel gabinetto didifendere il presente regime
della Francia contro tutti gli attadchi ai quali possa esser
fatto segno e l'accordo che regna a questo proposito fra tutti
i ministri.

II Journal des Débats Àice che la risoluzione che yenne
presa gli sembra di buon augurio per il consolidamento delle
nuove istituzioni.

Sull'incidente relativo al viceammityglio De La Roncière
l'agenzia Havas comunica ai giornali francesi le seguentiin-
formazioni:

" Alcuni giornali pubblicano informazioni inesatte relati-
vamente alla seduta tènuta ieri dal Consiglio dei ministri,
motivata dalla lettera dell'ammiraglio La Roncière. Siamo
in grado di garantire la autenticità delle seguenti informa-
zioni:

" Sin da ieri l'altro sera (martedì) al presidente della lle-
pubblica al suo arrivo all'Eliseo, alle ore 11, i ministri pre-
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senti a Pgigi diedero agizia gga lettera delPammiraglio
Lá Roncière, richiamandovi la sua attenzione e chiedelidogli
se non era il caso di convocage il Consiglio.
" Il presidente della repubblica considerò la lettera abba-

stang g,cave per motivage iinmediata radunanza del Con-

Bißlio. gia g ministro della marina, principgle interessato,
trovandostin Norraandig, il Consiglio dovette as ettare il di
lui ritorno; Così nqu fu che ieri nel pomeriggio, ad oramolto
avanzata, che il Consiglio potè radunarsi.
" All'unanimità ilei membri presenti, senza discussione di

sorta, e senza che s,iano state presentate le osservazioni o le
rifleesioni narrate da alcuni giornali, il Consiglio decise im-
mediatamente la niisura già presa, e che, stando a tali fatti,
era stggyobabilarente degisaAgticipatamente nella «mente
di citacittid dei suoi rnenibrf

,,.

mena poche modificazioni, la legge sylla amissiope e pul ri-
tiro dei biglietti di Banca.

La Pall Mail G«zette recä alcuni particolari sull'assassi-
uio del presidente dell'Equatore. Il presidente era nel suo
palazzo, quando fu accostáto dal capitano Itayo, che erä
sitàto dimesso dal suo comando e che aveva ottenuto accesso

presso la sua persona. Il presidente gli parlava, quando l'as-
sassino alzò la sua spada e lo colpi alla testa. Nel gmpo
stesso, due giovani complici si precipitarono sul presidente,
e fecero fuoco coi loro revolvers. Le sentinelle accorsero al
rumore, si precipitarono sul capitano Bayo, e lo massacry
rono sul sito, ma i due complici fuggirono. Il presidente, che
era caduto, non sopravvisse che un momento.
La città di Guayaquil è stata profondamente agitata da

questa notizia, ma non vi furono seri disordini.
E noto php gabine to Byffet subprdiga la levata dello

stato d'assedio al voto di una nuova legge sulla stampa. Ora
ili Constitutionaçlassicurache il progetto elaborato dal signor
Dufaure è stato comunicato dal guardasigilli aL vicepresi-
dente del Consiglio che lo avrebbe approvato, previe alcune
modificazioni. Questo progetta verrebbe presentato allMs-
semblea nei primi giorni dell'ottobre.

Ecco la nota pubblicata del Journal 0//iciel de Said-Pé-
tersbourg intorno allo svolgimento diplomatico deRa que-
stione dell'Erzegovina :

? Crediamo sapere che l'iniziativa dell'azione diplomatica
è venuta da Pietroburgo. L'Austria-Ungheria essendo inte-
ressata in prima linea negli avvenimenti acçaduti, aguoi com
fini, il gabinetto di Pietrolpurgo le offerse 4 suo concorso sul
terreno diplomatico, persuasg ohe la Corte di Vienna al pari
.di lui non poteva avere di mira se non la pacificazione e lo
statu quo migliorato. Il gabinetto di Berlino agì nello stesso
modo.
" L'accordo trovandosi étabilito su questo terreno, si pro-

pose agli altri governi di unirsi a questi colla convinzione
che questo doppio scopo risponderebbe ai loro unanimi desi-
derii e che l'azione dililomatica sarebbe tanto più efficace, in
quanto che procederebbe da un accordo generale.
" Ci pare dunque poco probabile che si abbia voluto eser-

citare un intervento, come lo asserisce il corrispondente del-
PAgénzia Havas. Ilaccordo-dei gabinetti non ha potuto effet-
tuarsi che su un terreno di moderazione e di rispetto ai trat-
tàti. Egli è pure su questo terreno che la Porta si è messa
nell'accettare l'officiosa mediazione dei consoli.

Esiste da una parte come dall'altra un desiderio di pa-
cificazione, di conciliazione e di miglioramento il quale, giova
sperarlo, darà risultati soddisfacenti per tutti. Si è tanto
più antorizzati a crederlo, che il prolungamento ed il perio-
dico linnovamento di queste sanguinose turbolenze non è
nèll'interesse di nessuno ,,.

La Gazze#a Ticinese ha un telegramma da Berna nel

quale è annunkiato che il Consiglio nazionale svizzero con-

tinuò la discussione della; legge sulPimposta militare mante-

nendo la divisione di 21 classi. Il coinplesso della legge venne
adottato con 56 voti contro 6. Al Consiglio degli Stati venne
accettata conforme alla relat.ione del Consiglio nazionale,

TELEGRAMM I
(AGEN¾1x RTEFANI)

Torino, 11. - ( Ï'rineige di 0arignano è partito questa mat-
tina con un treno s¡ieciale per Firenze.
Londra, 11. - Oggi la Borsa è chiusa.

Firenze, 11. - AI trasporto delle ceneri di Botta interven-
nero tutte le autorità; le notabilità italignò ed estere, il figlid di
Botta, i corpi insegnantil e Pullicialità delPesercito.
I cordoni del ihretro erano tenuti dal generale Piola Caselli, dal

presidente dell'Accademia della Crusca, da Conforti, da Ferraris,
dal Brefetto di-Firenze, da Guglielmi, da Corsini, dal rappresen·
tante della Camera dei deputati e dal generale Dezza, rappresen-
tante di S. M. il Re. Folla numerosa.
Irun, 11. -,Il generale Reina sta facendo un movimento nel-

l'Alta-Navarra.

11 botubardamento di Hernani continua.
Hadrid, 10; -- Oggi si è riunito il Consiglio dei ministri. La

discussione durò sei ore. Malgrado gli sforzi di Canovas, tendenti
ad evitare una rottura fra i membri del ministero mediante un

progetto di conciliazione, i ministri rassegnaronö collettivantente

la loro dimissione nelle mani del Ro. Probabilmente Canovas for-

merà un altro gabinetto e rimpiazzerk softanto i ministri della

giustizia, dei lavori pubblici e degli affari esteri.
Egggujevyty, 11. -- La Scupcina passò, senza discussione,

all'ordine del, giorno sulla domanda di soccorso presentata da una
deputazione bosniaca.
La mäggioranza della Commissione incaricata di redigere l'in-

dirizzo in risposta al discorso del trono è composta in parte di
partigiani del governo e in parte di omladisti.
Il governo fa il possibile gffinchè l'in¢lirizzo sia moderato.

Lp discyssione dep'infirizzo occuperà parecchip sagate.
Berlino, 11. -- Lg contessa Maria, figlia del principp Ài

Bismarck, si è fidgyzata col conte Eulemberg, assessore del go-
verno.

Bergamq, 13. - La cer2moma per la traslazione deUe ossa

di I)onizetti e di Mayr riuscì splendidissima. Il. corteggio era

composto delle autorità locali, dell'ex-ministro Broglio, rappre-
sentante il Ministro della Pubblica Istruzione, di moltissinie illy
strazioni artistiche, delle Società operaie con musiche e di yn

pubblico affollgtissimo. Le decorazioni erano pregevoligime.
Pegli, 12. - Mercoledi è atteso il Pringipp Umberto per vi

partire colla famiglia per Monza.
renze, 1¶. -- Questa mattina ebbe luogo la distribuzione

dei premi al Concors'o agrario, alla presánza di S. A, il Principe
di Carignano e dei Ministri Spaventa e Finali. I discorsi del pre-
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fatto, di Cambray-Digny e di Ridolfi furono applauditi. Il Prin- Raguna, 12. -- Gli insorti e i montenegrini attacearono nelle
« ipe fu applaudito all'arrivo ed alla partenza dalla sala. gole di Gabrilovich un convoglio di 200 cavalli che recavano prova
Marigt, 12. - La France crede di sapere che sia imminente visioni da Trebigne a Bileei. Gli insorti catturarono 40 cavalli, e,

un cambiamento nella politica tradizionale nel centro destro, itr dopo un vivo combattimento, gli altri giunsero a Bileci. -

seguito alla volontà degli stessi principi d'Orleans, i quali abdi-
chorebbefo alla eventnale pretesa al trono e farebbero senza ri-
serva adesione ana repubblica.
Hadrid, 12. - La divergenza sorta fra i membri del gabi-

netto sarebbe stata engionata dallq decisioxie di eleggere le Oortes
col sufragió universale, al quale i tre ministri da rimpiamarsi si
sa,rehboro:dimostrati contrari.
E probabile che Berzanallanca sarà nominato ministro degIl af-

fari esteri e Torróno ministro dei lavori pubblidi.
Canovas vorrebbe aprife le Gortes il giorno 28 novembre, giorno

in cui il Re raggiunge la maggiore età.
Costantinopoli, 12. Leggesi nel Levant Eerald: In se-

guito ai consigli dell'ambasciatore d'Inghilterra, il governo ri-
dusse per Pisola di Candia la decima del 12 e mezzo per cento al
10 per cento, e ordinò la restituzione del Re mezzo per cento in-
cassato in più nltimamenta. Questa idisura fu presa per confor-
marsi alla carta ottriata all'isola di Caydia nel 1868, contenente
la promessa che la decima non eccederebbe mai il 10 per cento.
Parigi, 12. - La Réptblique Emaçaise gùbblicann dispaccio

di Belgrado,.in data dell'11, il quale apuunzia che tuttale Bosnia
e insorta.

Keyze, 13. - Alcupi,colpi di ca:nnonghapno annymiato il
principio delle feste per il ceptenario di Michelangqlo
Tutte le autorità, i rapprgsentanti del Seyato a della Caingra,

nieuAi mqmbri del Corpo diplomatico, il Corpo consolare,, i rap-
presentanti italiapi e stranieri, quelli dei comuni, degli Istituti,
delle Società artistiche e letterarie, le Società operaie, moltissime
associazioni, i giornalisti italiani e stranieri, preceduti da baan-
diere e da hande musicali, sono partiti dalla piazze della Signoria,
per recarsi alla casa di Buonarroti, quindi al tempio di Santa
¶roca e d4 nltimo al piazzal,e h(ichelangelo, ove fu inaugurato il
monumento innalzato in quel luogo. Rolla,ilymense.-DittMmbag-

v'è, Ïi -ia squad a ŠleÚ iiirÚtá queÃn sgra .-

rettg per PAdriatico; recasi a Venezig.
I one, 12. - Si ha da Rio Igeiro, in data del 23 agogto,11 governo studia tutti i mezzi per aiutare Pagricoltugai spara cle officine centrali sarapno assgi utili e autre il progetto di greare

alcune nuove vie di comunicazione per facilitare i trasporti dei
prodotti del suolo.
UAssemblea provinciale di Pernambuco ha soppresso i diritti

di esporfazione sul cotone e lo zucchero.
La questione religiosa continua ad essere trattata dalla stampa

assai vivamente, ma rimane stazionaria. Il g värno con prese al-
enna misura nè in favore, nè contro il clero, il quale cerca un
mezzo pratico pei uscire da questa situazione, che, col prolungarsi,
potrebbe e,reare seri imbarazzi.
Ivescovi di Para e di Olinda trovansi ancora in prigione, ma

credesi che fra breve saranno posti in liberth.
L'imperatore sta percorrendo la provincia di San Paolo, ove è

accolto con entusiasmo dalle popolazioni.
Manha recossiaMontevideo per regolare le questioni pendenti.
Le relazioni della Repubblica orientale col Brasild sono assai

amichevoli.
Magrid, 13. -- Il nuovo ministero è co¶ costituito : Jovellar

alla presidenza del Consiglio e alla guerra; Ôgsa Valencia 4gli af-
(an esteri; Calderon Collantes alla giustizig Duran y Liria alla
marina; Sala¥ei-ria alle'fiiiinže;' Róiñero iloblädo alTintërno;Martiu Errera ai lavori pubblici e Lopèz Ayala allã colonie.
Questo ministero liberale isppresenia ill trionfo del igufragiouniversale, per le elezioni 4911e Oortes.
Canovas sait probahilmente nominato presidente delle Gortes.

NOTIzza RIVEass

Omaggi aS. A. R. Il Principe Danberto. - Nel Gior-
nale di ßicilia del 9 corrente si legh'e t
Ecco l'elengo dei municipi siciliani che per apposite commis-

sioni o per telegramma o per lettera inviarono indirizzi di omag-
gio a S. A. R. 11 Principe Umberto durante il suo breve soggiorno
in Palermo.
Essi sono :

ÈagheriŠ, Belmonte, Cairini, Capaci, Cinisi, Monreale, Misil--
meri, Torretta, Terrasini.
Termini, Caccamo, Ciminna, Cerda, Seiara, Caltavuturo, Al-

tavilla hiilicia, Trabia, Mezzojãso, Lercara, Castronovo, Monte-
maggiore, Baucina, Roceapaluniba, Vicari.
CefaÏù, dratteri, Lascari, Campofelice, Isiiello, Polizzi, Petralia

Soprali ,
PetitËa Sottana, S. Mauro CasteÏverde, Alimána, Pol-

lina, frangi, Castelbnono, Gerael, Co1Iesano.
CorÏeone, Bisacquino, Prizzi, Chiusa Sclafani.
Bis ai-i, Comiso, S. Crocó Camerina.
Messina.

Catanie, Caltagirone, Nicosia.
CaÏtgisetta, Ñiscemi, liarianopoli, Vallelunga.
Alcamo.

Girieriti, Menfi, Cammarata, Naro, Licata.
Inviarono altresi iiulirizhi di felicitazioni e di omaggio alla

prefata A. R. il Consiglio provinciale di Caltanissetta, la Deputa-
Àíone provinciale di Girgenti, il sottoprefetto cli Acireale anche a

nome degl'impiegati della Sottoprefettura, la Società Operaia di
mutuo soccorso di Biscari, la Società Operaía di Comiso, la So-
cietà Ope afi Archimede di Santa Crope Camerina e la Società
eraía di Igutùo sogeorso dello stesso tornund.
ril Smuni elle presentarono i logo ouraggi a S. A. R. il Print

ipe erÀËitárÍ$,' dbbiamo in overife quello di Adernó' rappte-
senilaio all'avv. cav. Francesco Ridioella, dal barone cay. Sal ã-
Ëoreive1ÏÃne e dal LarduËilo Antonino Avellone; e Íf comune di
Alig rappresentato Jál presidente Guccione e dal comm. France-
suo Paolo Ciaccio.

II quarto centenario di Hichelangiolo. - Da un
lungo articolo della Razione del 13 togliamo Te seguenti notizië
relative alla prima giornata delle feste Michelangiolesche:
Alle due e mezzo precise da diversi punti della città muovevano,

altätnando liete sinfonià, ben dodici bande musicali, che marcia-
vano alla testa delle infinite associazioni rappresentate nella so-
lenne cerimonia, e si recavano, seguite da immenso popolo, sotto
le loggie del Vasari, comunemente chiamate g4 ggg.
Nel tempo istesso i rappresentanti dei Corpi morali, delle Uni-

versith, delle Accademie, degli Istituti scientifici, dell'esercito,
della magistratury italiani ed esteri, gli ufficiali diplomatici e
consolari, i delegati de' Governi e de' Corpi legislativi, lasciato il
salone dei Cinquecento, si radunavano negli appartamenti dettÌ
di Leone X, ove stavano ad attenderli il prefetto della provincia,
il sÏndaco della città, tutte le autorità civili e militari, i Ministri
Spaventa e Finali, gli onorevoli Seialoîa ePiroli vicepresideitti del
Senato del Regno e della Camera dei deputati, e una folla di belle
signore; quindi tutti insienie soinàevano nel gran cortile.
Sotto gli Uffizi fratfµto il corteggio si ordiriava seguondo le,

indicazioni degli incaricati dal município florentino.
AÌle ore 3 1(4 precise il tuonare del cannoni ága il segno della
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partonza. La immensa processione ancommeiava subito a sfilare
dinanzi alla porta principale del palazzo della Signoria, e girando
attorno alla fontana del Nettuno si dirigeva verso la viade'Gondi.
Apriya il corteo il 20° reggimento di fanteria di linea, coman-

dato dal suo colonnello, con tutta la uflicialità in uniforme di gala
e con a capo la musica del reggimento stesso.
Procedeva quindi la banda musicale di Castelfranco che andava

innanzi a varie Associazioni, alla Sobietà corale fiorentina e a

quella di mutuo soccorso fra i cocchieri.
Venivano poscia la banda musicale di Montevarchi, la Soeietà

di mutuo soccorso fra i garzoni macellari, fra i conciatori di pelli,
fra i parrucchieri, fra i fornal di notte, fra i lavoranti fornai di

pane di lusso, fra i caffettieri, fra i calzolai, fra i cappellai di
feltro e di felpa, e fra i tappezzieri e apparatori, ciascuna prece-
duta dalla propria bandiera: poi PAssociazione tipografica fioren-
tina, la banda musicale di Settignano, l'associazione dei liberi

pensatori, la Società di mutuo soccorso di Rifredi, la Societh Fi-
lodrammatica Galileo Galilei, il Circolo operaio di San Jacopino,
la banda musicale di Campi, la Società di mutuo soccorso di

Campi Bisenzio rappresentata da tre compagme col loro rispettivi
stendardi, la Società della Concordia e quella del Buon Umore di
Campi Bisenzio, le Società di mutuo soccorso di Empoli, Pisa e

Sorano, la banda musicale della Lastra a Signa seguita dalla So-
cietà di mutuo soccorso fra gli operai di Pirenze, fra i rappresen-
tanti della quale si notavano il principe Tommaso Corsini e il

prof. cav. Cesare D'Ancona. La Fratellanza artigiana di Firenze
che veniva d'appre-so contava tra' molti rappresentanti del sesso
forte anche otto signore e tutti i sodalizi sopra nominatiinalbera-
vano il loro vessillo. Sfilavano poi: la Società delle maestranze
d'arti e la Società operaia dell'officina Galileo di Firenze, la banda
musicale di Fiesole, ed i soci del Circolo ferroviario, i membri
della Società di mutuo soccorso fra i giovani di commercio, e della
Società di mutua assistenza fra gli impiegati; la Societá artistica
musicale; la banda di Sesto Fiorentino, i giovani alunni e i do-

centi degli Istituti Cavour e Galileo, e dei Padri di Famiglia,
PIstituto tecnico e il Liceo Dante: veniva quindi la Societh filo-

drammatica dei Fidenti splendidamente rappresentata da Tom-

maso Salvini, da Adelaide Tessero-Guidone, da Domenico Bassi e
da Napoleone Giotti. Poi l'Istituto musicale che era rappresentato
da molti professori fra cui notammo il professor Krauss. E quindi
la banda della fratellanza artigiana, poi il Comitato pel risorgi-
mento del 'arte serica e PAssociazione commerciale, e la Società

di mutuo soccorso fra gli insegnanti e quella di mutuo soccorso

fra gli orafi e argentieri, e quella di mutuo soccorso per gli eser-
centi le arti decorative, e l'altra di mutuo soccorso fra gliscultori
in marmo, che porta sul suo vessillo la seguente iscrizione:
A M chelangiolo - che nei simboli dell'arte - una e trina -

parla ancor a dopo tre secoli - e scuote i dormenti.
La Società e il suo vessillo furono spesso fatti segno a lunghe

acclamazioni.
Seguiva poscia la Camera di commercio ed atti della nostra

città, cui tenevano dilitro varie rappresentanze di corpi accade-
miei, e di Socie!à scientifiche.
Il gruppo che procedeva dipoi accoglieva i rappresentanti della

stampa italiana ed estera, gruppo numeroso, sceltissimo, compo-
sto dei più noti diiettori e redattori de' giornali politici, letterari
e scientifici d'Europa ; seguito da vicino dalla banda Principe
Amedeo, e poscia dai professori tutti dello Istituto di studi su-
periori 1.ratici e i perfezionamento.
Preceduti da quattro donzelli del Municipio di Firenze in abiti

di gala, venivano quindi tutti i rappresentanti di esteri paesi,
l'uflicialità d'ogni arma, gTi accademiei della Crusca, e finalmente
lo stendardo di raso bianco col Giglio rosso del Municipio floren-
tino circondato dalla compagnia dei"civiei pompieri con alla testa
i propri uffleiali.

E dietro al vessillo di Firenze procedeva il sindaco comm. Ubal-
dino Peruzzi, avente a destra il generale Dezza in grande uni-
forme, incaricato della speciale rappresentanza di 8. IL iL Re
d'Italia; e a sinistra il giovine soldato volontario Ettore Ë«onar-
roti, ultimo rampollo della nobile famiglia che dette alla Toscana,
all'Italia, al mondo intero la immortale e splendida personalità
del divino Michelangelo; si avanzava pol il Coruitato per le feste
Michelangioleache, attorno al quale erano i Ministri Finali e Spa-
venta, il barone Ottone de Travenegg, ralipresentante, l'impero
Austro-Ungarico, le rappresentanze del Senato e della Camera
dei deputati e tutte le rappresentanzei estere, fra le quali, no-
tammo il signor Holmes, bibliotecario della regina d'Inghilterra
al castello di Windsor, il prof. Ploerke dell'Accademia delle belle
arti di Sassonia Weimar, il prof. dottor da Lutzow dell'Acca-
demia delle belle arti di Vienna, il signor Heath Wilson d'In-

ghilterra, il commendatore Meldhal consigliere di Stato e diret-

tore dell'Accademia Reale di belle arti di Copenaghen, itsignor
Labaud professore. di. diritto all'Università .di Strasburgo, il
comm. Engerth, il signor Hä,hnel professore dell'Accademia delle
belle arti di Dresda, il dignor Jules Sally rappresentante PAcca-
demia del Gard, il signor Burton presidente del museo di Ken-
sington, il conte di Rosen di Svezia, 11 signer Eckard deputato al
Parlainento tedesco e il signor Leigthon rappresentante la Reale

Accademia di belle arti di Londra.
Fra i rappresentanti della stampa estera notammo il professore

Leone Tenier della Revue Politique di Parigi, il dott. Carlo Beu-
rath della Gazzetta di Colonia, il barone de Urban della Gazzetta
Militare Austriaca, il signor D'Aremberg del giornale svedese

Helsingfors Dagblad, il signor Scherer deputato all'Assemblea di
Versailles e direttore del Temps, il signor Motta dell'Indépen-
dance Belge, i signori Charles Blanc, Paul de St-Victor, Jules
Comte, il can Renë Delorme redattore del Giornale Ufficiale di
Franoias il dotta Richterdel' Giornale di Staiggarda, il signor Ba-

yersdorfer della Neue Freie Presse di Vienna e il D. Woryzeski
del giornale polacco Tydsien.
Chiudeva il corteggio una compagnia del 20° reggimento fan-

teria di linea.
Che fossero stipate di gente tutte le piazze e le vie per le quali

passò il corteo è superfluo il dirlo ; ma non lo sara del pari il dire
che, arrivata la processione in via Ghibellina, davanti alla casa
di Michelangiolo, fu scoperto il suo busto fuso dal conipianto Cle-
niente Papi e donato: dal fonditore in bronzo signor Galli, e cheil

senatore Aleardo Aleardi pronunziò un breve ed applaudito di-

scorso.

La numerosa radunanza avviossi quindi in piazza di Santa

Croce, Sulla porta principale del tempio stavano il conte commen-
datore Giuseppe Pelli Fabbroni, conservatore di Santa Croce, e i
due deputati dell'opera marchese Lorenzo Strozzi Alamanni, e
marchese Mario Covoni, i quali all'avvicinarsi dei numerosi visi-
tatori si fecero loro incontro e li introdussero entro la chiesa, ser-
vendo loro di guida fino alla tomba, per uno spazio chiuso dap.an-
che coperte di larghi tappeti.
Presso la tomba di Michelangiolo, che troyasi la prima entrando

sotto la navata di destra, sorgeva una elegante colonnettadimarmo
nero, intorno alla quale si avvolgevano in flessuose spire i lunghi
rami a foglie di quercia, con bacche foggiate in argento, e intrec-

ciate ad un nastro dello stesso metallo su cui si leggono i nomi
delle Accademie e degli Istituti tedeschi che offrirono il dono.
Sul piedistallo marmoreo della tomba del Buonarroti era stata

fissata con nastro azurro una corona di lauro, in mezzo alla quale
si leggeva la seguente iscrizione :
Titanius celut aetheria de sede Prometens - 1gniculus raptis

dulcia dona tulit - Titanius sie de coelo Michael angeles artes -

Augustam abripiens detulit hac speciem -- Itala gens tua per gen-

¢es, per saccia manebit - Lans heroa g«od hung gignere tupoteres.
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Quest'iscrizione era circondata da una bella corona d'alloro al
di sotto della quale si leggeva i

,

Pel giubbileo quattrocentenario,4i.-Michelangiolo Buonarroti
-- nel 10-15 settembra a Firenze - manda questi allori - la So-
cietà tedesca degli artisti di Stuttgartia.
Stuttgart den 5 september 1857.

Il Presidente: C. Kentz.
Rettore e prof. della Scuola politecnica.

Dopo che il conte Pelli-Faþbroni ebbe letto un suo discorso, il
prof. dott. Floetke delPAccademia delle Belle Arti di Sassonia
Weimar presentando la ricca e colossale corona d'argento a tralcio
proferiva in italiano il seguente discors> dirigendo la parola al
comm. Ubaldino Perussi.

« Signor Sindaco,
« Questa corona d'argento che noi siamo in-aricati di presen-

tare alla cittadel Buonarroti è un dono della nazione tedesca.
«Jutti i tedeschi dal Baltico alle Alpi si uniscono alla nazione

italiana per onorare l'altissimo Artista.
Il signor prof. Lutzow lesse quindi uno stupendo indirizzo della

Libera Tatituzione Germanico per le scienze, le arti e la coltura
generale nella paterna casa di Goethe; poi fu letto un indirizzo
degli artisti di Vienna, e dopo che l'on. comm. Ubaldino Peruzzi
ebbe risposto a quelle allocuzioni, alle ore 5 le rappresentanze
uscivano dal tempio, ed il corteo avviavasi verso il viale dei Colli.
- Ore 10 pomeridiane. - Il trattenimento dato dal marchese

di Montezemolo, prefetto di Firenze, riuscì brillantissimo. Il pa-
lazzo Riccardi, tornato alPantico splendore a spese.della provincia
di Firenze che ne acquistò la proprietà dal Demanio, mostra per
la bellezza delle sue sale la ipunificenza dei Medici e dei Riccardi,
ed è degna sede delPantorità governativa.

Trasporto delle ceneri di CarloBotta. -- Ieri, alle
ore 5, scrive la Napione del 12, secondo quanto era stato conve-
nuto, in mezzo a concorso straordinario aveva luogo il trasporto
delle ceneri dp1Pillustre storico Carlo Botta, dalla stazione al tem-
pie dí Santa Croce.
Efecedeva il corteggio un, drappello di guardie di città a ca-

vallo. Veniva quindi un reggimento di truppa con batidiera e la
propria banda musicale. Seguivano le rappresentanze delPIstituto
di studi superiori, delPIstituto tecnico, e dell'Associazione tipo-
grafica di Firenze con le rispettive loro bandiere. Teneva loro die-
tro la banda musicale Principe Amedeo, la quale faceva per la
prima volta la sua comparsa dopo essere stata accresciuta fino al
punto di raggiungere la cifra di 70 suonatori. Seguiva il carro
ove era deposta la salma del Botta tirata, da 4 cavalli neri. Il
carro era parato di pano nero, ed aveva festoni e corone d'alloro.
Reggevano i cordoni della coltre, da un lato un generale del di-
partimento militare, il prof. Conti accademico della Crusca, il
comm. Ferraris rappresentante il Senato, il Prefetto marchese di
Montezemolo e il comm. Raffaele Conforti, procuratore generale
di Cassazione.
Dall'altro lato era il presidente del Comitato Canavese cav. Gu-

glielmi, il rappresentante la Camera dei deputati, e il rappresen-
tante di S. M. generale cav. Giuseppe Dezza.
Dietro al carro era il comm. Peruzzi, sindaco di Firenze, il

gnale aveva da un lato il sindaco di S. Giorgio Canavese, e dal-
l'altro il figlio dell'estinto prof. Scipione Botta.
Venivano quindi i membri dell'Accademia della Crusca, che

premiava il Botta per la sua Storia della indipegedenza d'America,
i Senatori e i Deputati, la Magistratura, il Comandante la divi-
sione militare, con lo Stato maggiore, il Consiglio di prefettura,
la Deputazione provinciale e i rappresentanti delle Accademie e

dei molti Istituti'di Firenze ; quindi il Consiglio comunale, nume-
rosissima umcialita e gli invitati. Un plotone di truppa chiudeva
l'imponente corteggio.

Ginnto il corteggio nel tempio di Banta Broce, ha letto corona

intorno la terza cappella a sinistra entrando, ove era prepatato
la fossa per ricevere il feretro. Fatte le esequie dal clero ufficiante
la Chiesa, hanno pronunziato convenienti parole il presidente del
Comitato per la traslazione, il sindaco di S. Giorgio Canavese, e il
sindaco di Firenze. Quindi è stato rogato l'atto.

8. E. il Ministro della Pubblica Istruzione la SI-

eilla. - Sul viaggio testè compiuto dalfonorevole Ministro della
Pubblica Istruzione in compagnia di alcuni scienziati, il Giornale
di Sidilia del 10 reca le seguenti notizie:
Partiti da Palermo alle ore 5 3t4, essi giunsero a Borgetto

verso le 10 pom. Quivi il municipio aveva preparato dei rínfreschi
in casa del signor Minore, e nei brevi momenti che east vi rima-
sero, furono allietati da bande musicali e da festose accoglienze.
Ripartiti e giunti a Partinico, anche colà si ebbero le più liete

accoglienze e rinfreschi d'ogni maniera. Quella popolazione era
visibilmente commossa, e non può dirsi come si riveraasse dentro
il Casino ove erano gPillustri ospiti; tanto che a stento era lor

dato di muoversi.

In Alcamo si attendeva fin dalle ore 11 pom., ma<1e carrozze

non vt gmnsero prima delle 2 antim., e veramente fu po' dotti
viaggiatori una carissima sorpresa arrivando in quel comune il
vedere migliaia e migliaia di uomini, donne, fanciulli, vecchi, ah-
bronzati dal sole faz doppia ala alle vetture e con grida di evviva

accompagnare¢ eeguire i nuovi arrivati fino al palazzo comunale;
chi scrive questo fugace cenno non sa come descrivere la splen-
dida illuminazione di quella città, la quale avea delmagico, del-
Pincantevole, ðel maraviglioso. In una crocevia era una iscrizione
indirizzata agli scienziati,che a noi duole di non poter riprodurre,
non essendoei stato consentito in tanto entusiasmo di trascri-

verla. Nel municipio si trovarono apparecchiate mense non meno

splendide del primo ricevimento e furono larghi i ristori e cor-
dialmente apprestati.
Ci parve.notevole poi la cura onde era stato provveduto a qua-

lunque desiderio o bisogno potesse venire nègli ospiti. Si era prov-
veduto anche allo alloggio, ma S. E. il Ministro volle si ripartisso
alle 4 112 antim., e gli Alcamesi che erano lietissimi del fausto

avvenimento rimasero delusi. Sarebbe buono che ciascuno degli
scienziati che si trovarono in Alcamo mandassero a quelPegregio
sindaco signok barone Sant'Anna la propria fotografia, per la
quale un Album era stato preparato.
Il viaggio fu continuato fino alle ore 8 113 antim., in cui la co-

mitiva scese dalle carrozze, e sopra cavalcature state preparate
dal Municipio di Calatafimi si avviò per Segesta. Non vi son pa-
role che bastino a significare l'entusiasmo degli scienziati alla
vista del famoso tempio e della popolazione diCalatafimi, Vita, Sa-
lemi, Alcamo e di altri comuni giunta colà nel veder comparire
ed appressare tanti egregi dei quali aveano udito si lungamento a
parlare. Fu un momento sublime!
I sindaci di quei comuni, molti del Consiglio provinciale di Tra-

pani, il prefetto della provincia, vari deputati si trovarono colà a
rendere più solenne quella visita già per se stessa solennissima. Il
tempio fa, come è da supporre, ammirato, e mentre il Ministro

Bonghi si mettea a riposare sotto una delle suo grandi colonne, il
signor Rénan non si stancava di andar osservando ed ammirando
un monumento così ben conservato. Si sali sulPantica Segesta, si
osservarono gli avanzi di essa e Panfiteatro greco, che con quello
di Siracusa forma due rarità greche della Sicilia. Indi fu aperto
sotto un padiglione appositamente innalzato un banchetto, al
q'uale con ordine ammirevole sedettero oltre agli scienziati'i rap-
presentanti della provincia di Trapani e de' comuni suddetticon
altri distinti cittadini colà convenuti: ,in tutto oltro a sessanta '

persone. La refezione fu abbondante e scelta, tutto fu servito sea



60gg GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITALIA

ordine e gentilezza squisita in mezzo a una quasi città improvvi-
sata e plaudente. Si fecero dei brindisi. 11 primo fu del prefetto
di Trapani, e ben lungo. Rispose S. B. il Ministro, seguirono il
marchese deputato Maurigi, il deputato Borruso, il prof. Salinas,
il prof. Nocito o, per tacere di altri, il signor Rénan, il quale più
eflicace e lacotico di tutti disse in chiaro italiano: In been alla sa-
lute degli Italiani e dei &ciliani.
Alle ore 3 112 pom si abbandonarono quelle storiche pianure,

fronteggiate dalla niontagna di Calatafimi, celebre ormai per la
battaglia vintavi dal Garibaldi nel 1860, e si parti per Trapani.
A uusi due miglia dalla città la comitiva fu fermata e pregata a
salire sopra eleganti vetture mandate dalla cittadinanza di Tra-
pani. Fu rapidamente visitato il famoso Santuario deBa Madonna,
e, ripresa la via, si entrò fra gli applausi nella città. Accolti ed
albergati ciascund dei viaggiatdri da' vari cittadini trapanesi, alle
ore 11 pom. furono invitati al municipio, ove al solito, e più an-
cora del solito, ebbežo a sþerimentare di che siano capaci glî ospi-
tali trapanesi, in una nuova refezione che si protrasse fino alle 2
ant. del giorno 9 in una serie di cortesie e di amabilità piuttosto
uniche che rare. Al signor Rénan fa presentato un indifizzo di

stima e di ammirazione con oltre 500 firme, e l'illustre semitista
ne rimase vivamente commosso.
Alle ore 6 ant. poi il signor Ministro, aceompagnato dal sena-

tore Fiorelli e da altri illustri personaggi, si mise in volta visi-
tando gli Istituti scolastici, scientifici, letterari ed artistici della
città. Alle 8 fu alla Camera di commercio, e alle 9, contcatissimo
di quel che avea visto, sali sull'Archimede per recarsi, sp fosse
stato possibile, a Selinunte, e quindi a Girgenti.

SCIENZE,. LETTERE ED ARTI

MICHELANGIOLO ,CRERR1¶Ty
PER

GIWSEPPl àUEREOÌWI

continuaEÎQBO - I Bumeri 195, 1Û , 197, 198, 19Û, 200, 202, 202,
203, 205, 206, 209, 210, 211, e 212

Ora che uno storico così scrupoloso e diligente dimentichi
di parlare nel testo di una lettera stampata da lui stesso in

nota, appena ci sembra inconcepibile e ci forza a credere che

da quel momento il velo della passione gli fosse calato sugli
occhi da nascondergli persino la fattura della sua mano. E

tacciagio di altre lettere e documenti che lo storico tedesco

ebbe tra le mani'a <talle quali poteva cavare senza sforzo al-
cuno il vero Michelangiolo credente, il Michelangiolo della

realtà e della storia.
11 fatto è phe non si deve cercare in Michelangiolo nè il

cattolico del Çonciliö di Trento nè il protestante della covi-

fessione d'Angusta. Vi sono nomini che non si possena giudi-
care alla stregua comune : che non imitano e non copiano
nulla, che non sono usi a seguire, ma ad essere seguiti, che,
anche quando sembrano ubbidire al precetto d'una dispiplina,
d'un dogma o d'un'autorità, in fatto lo padroneggiano, lo
trasformano e lo plasmano giusta lo stampo del loro intel-

19tto, e le spiráno nuova vita e nuova·virtü. Costoro sono ori-
ginali in tutto, e per questo sono chiamati genj. Ín arte tro-
vano il bello dove nessuno l'ha sospettato, in politica sco-

prono þ salute dove gltri temeva rovina, in religione
gqtono il divipp (qve gltri qqppoggve l'errore g introguceva
14 superstizione. La vittii lore à di non gistruggere nulla, di
,trasformar tutto, di ringiovanire il passato e di annunziare

l'avvenire, di mescolare insieme il vecchio ed il nuovo, il con-

venuto e Poriginale, la tradizione e la rivoluzione, di esserá
di tutti i tempi e di tutti i luoghi, di poter rispondere a co-

loro che presumono ascriverli alle loro scuole, ailoro sistemi
e alla loro Chiesa colle parole stesse di colui dal quale gem-
brano aver ereditato la divina natura: ego sum qui sum. Ora
di questi gen.j sovrani l'Italia per ventuía sua ne ha parec-
chi e son essi cþe imprimono. alla sua storia quel carattere
di originalità e di grandezza che in nessun altro popolo si
riscontra. Ma tenendoci nel campo religioso, dite a qual reli-
gione ascrivereste (e parliamo de' migliori,, di quelli cioé che
personificano la vera tradizione del nostro pensiero) Dante,
olombo, Galileo, Yico -e quello che, mentre scriviamo, passò
al giudizio della posterità, Alessandro Manzoni? Son vissuti,
nati e morti nel cattolicismo, ne hanno osservate le pratiche,
interpretati i simboli, rispettati i decreti, difesa la morale,
cantate le glorie; ma quanta indipendenza ne' loro giudizi,
quale spirito nuoŸo nella loro ÿietà, quale gelosa cuta della
logo libertà e della loro ragioné i
Sono cattolici, ma chiedendo come Dante e Magogi la di-

visione de' due reggimenti, flagallando i simoniaci: predi-
cango una mora,le che di cattolicq non ha che,il.norge gong
cattolici, ma epingendo come Colombo, Galileo e Vico la a
vingzione scien‡ifica oltre il confine biblico: proclamen4o 14
vittoria della ragione sulla rivelazione: difendende, contro la
intolleranza teologica la santa dignità delvero: son cattolici,
ma di un cattolicismo originale e indipendente, che rasenta a
ogni istante l'eresta, che ragiona su tuttii dogmi e segue tutti
i progressi, invoca tutta la libertà, d'un cattolicismo cheWit-
temberga avrebbe fatto suo: che Roma ha tollerato, ma non
ha mai potuto benedire. Ed è questo il cattolicismo che l'Ita-
lia ha.professato: cattolicismoAlto, filosoficû, tollatantege
ha potuto trováre bensi in tutti i -climi e.in tutti i tempi,
nobili banditori e proseliti, ma che non gettò radice salda'in
nessun suolo fuorchè nel nostro, e che ha un earattere così

nettamente distinto da quello degli altri popoli, e che sarebbe
meno temerario di quello che a primo tratto non paia chia-
mare igliano. Così soltanto in quei sommi testè ricordati ÿ
che hamio sempre rappresentato íl suo pensiero civile, l'Italia
sente anche espresso fedelmente il suo pensiero religioso.
Perocchè la tradizione del-moto religioso in Italia si con-

fonde nel politico: e non è perciò nè ereticale. nè cattolico,
ma un qualcosa di medio, più laicale che ece'lesiast:ico, che
modernamente direbbesi liberale, ma che sarà più gravido di
effetti per la religione cattolica di quello che non sia stata.
la stessa riforma di Lutero e di Calvino. Così mentre Valdo,
' Paleario, Carnesecchi, Martire e tutta la bella sciiiera dëi
loro compagni, se eccettui i pochi èletti che sanno pregiare
la sublime passione della fede e le sante glorie del martirio,
son quasi dimenticati; Arnaldo, Savonarola, Marsilio da Pa-
dova, Sarpi, Giannone e tutti coloro che vollero giungere alla
riforma religiosa per mezzo alla riforma politica, corrono in
tutte le labbra ed hanno un culto in tutti i cuori, e veggono
tanto più allargarsi e risplendere la loro aureola di gloria,
quanto piii è prossima al compimento la rivoluzione religioso-
politica da' e si vaticinata.
Ora Michelgngiolo non fu, giova ripeterlo, un lottatore re-

ligioso: aptistg, ðome Dante e Maigoni poeti, come Galileo
e Vico filosofi, gU è q questi magni e Jiheri spiriti ch'¢gli si
imparenta e g'accolppagny. Egli come questi è cattolico e
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non v'è linea della sua pena,,parole del eno labbro, opera
della sua mano che non affermi gyesta sentenza; ma catto-
lico come lo poteva essere un pensatore potente, un genio
originale, un'anima libera e che trova in se stessa tanta parte
di divinità. Ma dal-cattolicismo-da lui professato trapela il
suo carattere: il sentimento religioso nella sua gozza inge-
nuità : nessuna ipocrisia ; nessuna unzione ; nessun misticismo:

il pensiero manifestato in tutta la sua pienezza, con tutta la
forza, con tutti staremmo per dire, i lampi dello spirito e i
muscon del corpo. Per questo il suo cattoliciegio lascia sen-
tire quell'alito lontano di riforma, quel desiderio .intirno di
inggvasiope, qgello sdegno dantescq contro i vizi della Çhiesa:
quel rimpianto della primitiva purezza evangelica che fu
scambiato per protestantismo e phe altrg non è che il catto-
licismo purificato nel passare traverso al crogiuolo d'un al-
tissimo'spirito.
Ma posto bene in sodo che Michelangiolo, al pari dei genj

spoi compagni, non si può librare e misurare colla misura e

Ik bilancia comune, qualora á -v.alessa.giudicare per. anala-

il sentimento religioso del giovana artista; ad allargarne ed
acuirne il criterio abituandolo fino da' primi anni a riflettere
a quegli alti problenii e trovarne da sè nel suo spirito le so-
luzioni, a distinguere le pure verità rivelate dagli errori e su-
perfetazioni degli uomini e la parola di Cristo da quella della
Chiega, ã giudibare gn dove l'ossequio tributato alla reli-

gione in qui era nato.fosse giusto e ragionevole. Nello stesso
tempo una simila scuola non poteva indirizzarlo al ptote-
istantismo, non solo perchè il Savonarola aveva sempre tac-

coulagdato la riforma, non la disunione della Chiesa; ma
perchiÏÌ priiestpúsmo Áegraia il Ìibero arbitrio ed egli era
conago Ïla sui dignità, gno alla fierozza; dichiarava vane
le buone opere: ed ehrli riempì d'òpere grandi una lunghis-
sima vita, a spirò, può dirsi; operando: grezzava il culto
ddll 11 z a: ed eglig'ogh bjÌIezzagirituale e corporeq fu

(Continua)

RORSA DI VIENNA - 11 seitemkra.
10 11

gia e interpretare gli atti della, sua v.,i,ta coge inegaspai
del suo spirito, tra i partiti religiosi allofá coinbattenti Altro
posto non gli potrebbe essere assegnato se non tra quelli'che
mrravano non a perdere, ma a salvate la Chiesa per mezzo
della riforma pacifica e ortodossa: partito di cui e era com-

piaciuta la sua diletta Colonna: partito di tutte le anime ti-
morate e credenti d'Italia.
Ci tornò più volte acconcio il ricordare, sulle testimonianze

llel Condivi e del Vasari, che Michelangiolo era stato nella
giovinezza lettore della Bibbia e degli scritti del Savonarola,
assidúo ascoltatore delle sue predicazioni e sempre poi, fino ai
più tardi anni, religioso cultore della sua memoria. Così fiii
alfèbà in cui Puomo pensa più ai gaudi della vita che ai gravi
misteri delPeternità noi ti'oviamo Michelangiolo credente. Le
immagua.leggpre e gioconde d,e' giardini Rucellai le lezioni
sanndane deTPAccademia di S. Marco s'èrano affäcciate un
istante come sogno mattinale al suo gpirito : s'eran soff.ermatq
con lui tanto che bastasse a mostrare il loro errore e la loro
vanitã e s'erano dileguate. Le pagine di quel libro invece
la vode di quell'uomo s'erano così útampate nella sua mente
e impadronite della sua anima, da non lasciarlo mai più. E fu
certamente quella prima e spontanea educazione che impresse
il più spiccato carattere alle sue idee artistiche e a maggÏor
ragione alle sue idee religiose. I protegtanti trassero argomento
da questi esordi per pronosticareun futuro proselite della loro
fede', non volendo confessare probabilmente che la Bibbia è
ial libro che può servire tutte le cause secondo la spirito di
thí Íà interpreta, e. che il Savonarola a' giorni di Michelan-

oþiliagg..y.,,,............ . 21240 21080
onibakdé.'.................. 105- 10350

BadeaÀàglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 106 50 108 -

Austrianhe .'................. 27850 273-

Banca Nazionale . . . .
. .

. . . . . . . . . 930 - 933 -

Napoleonid'oro................ 892 891112
Argen ................... 10180 10180

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 15 44 15
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 111 85 111 75
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 70 73 75
Rendita anatriaca in carta . . . . . . . . .

.
70 45 70 40

Union-Bank.................. 8980 9020

ROBSA DI PARIGI - 11 setiembre.
10 11

Rengtafrancepê 39g . . . ... . . . . . . . 6ß 65 68 63
Idem 5010 ............ 10485 1gá¾Š

BanadiFraneigg. . . . . . . . . . . . . .

Rendit) it.aliana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 ß0 72 80
Jdem 5010 ............

Ferrovie Lombarde . . . . . .
. . . . . . . . 233 280 -

Obbligazioni Tabacchi . . .. .
. . . . . . . . ...

Ferrovie Yittoria Emanuele (1868) . . . . . . 222 - 222 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 65 - 65 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875). . . 240 - 289
Obbligazioni Romane . · · · · · · · · · · · · 222 2d -
AsioniTabacchi................
Cambio sopra Londra, a vista · · · · · · · · M 18 112 5 19 112
Cambio sulPItalia•

• • . . . 71(8 7115
Consolidatiinglesi · · • · · · · - · · · · · · 949116 ,- -

giolo non solo non era da alcuno e molto meno da lui repu-
tato eretico (1); ma, vi·vi ancora i suoi coetanei, fu poco
meno che adorato per Santo Ma quel che invece è lecito af-
ermare si è che una simile scuola e un simile maestro do-
ettero certamente contribuire a esercitare ed ingagliardire
(1) In una lettera al fratello Buonarroto, colla data del 1497,irinata col solito pseudonimo di Piero, at pçoposito Sgyppe-

rola, scriveva: « ... il quale fa dire di sè per tutta Roma, e dicesiohe à éretico marcio, tanto ch'è bisogna che e' venga a professare
a Roma, e poi sarà canonizzato ». Michelangiolo dunque pensavache l'opinione d'eretico apposta a Savonarola in Roma era falsa e
che bautäva che e' si facesse séntire a ÿrediõare pei inútai tösto
guella opinione da acaàistare andna di Santo.

BORSA DI FIRENZE -- 11 settembre.
10 11

Rendi it. 6 O(0 6661°gen,1816
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londras 3 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni delÏa Banca Naz. .

Ferrovie meridionali . . .
Obbligazioni meridionali

.

Banca Toscaana . . . . . .

Credito Mobiliare . . . . .

75 85:nominale 75 65 nominale
21 49'contanti 21 48 contanti
26 96 > 26 9 ,

107 ÉO 107 4 >

- -' 60 5 no,minale
826 - nominale 826 - >

1999112 fine mese 1995 - nominalp
885 -'nominale 885 - >

I

1180 - nomingle 1183 -.. poginal
239 - > 737 i »
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MINISTERO DELLA MARINA

ITfficio centrale meteorologico

Firenzey11 settembre 1875 (oreslå 47). =

Cielo coperto e barometro leggermenteabbassato iaSardegtla, e
cielo nuvoloso in Sicilia, in Liguria ed in Piemoabe, sereno nelre-
sto d'Italia. Barometro leggermente alzato in tutta la penisola ed
in Sicilia, ove il mare è mosso. Venti di sud-est forti a Porto Em-
pedocle, a 8. Teodoro ed a Cagliari con mare agitato kare calmo
altroye. Pressioni aumentate di 2 mill. e tempo bello in Austria e
nelle Isole britanniche. Tempo ancora generalmente huolto.

L'irenze, 12 settembre 1875 (ore -1.5).
Il cielo si mantiene nuvoloso in Sicilia ed in Liguria. Sereno in

quasi tutto il resto d'Italia. Barometro salito 818 a 5 mill. e pres-
sioni alte dappertutto. Mare mosso nel canale d'Otranto e lungo le
coste sarde e sicale con venti moderati o forti di nord-ovest a di
nokd-est; venti vaiiabili e deboli con inare trânquillo àltrové.
Bel tempo e calma in Austria, ove il baronistro è alítö ai 8 a 4
mill. Tempo bello e dominio di venti delle regioni settentrionali
di varia intensità.

Osservatorio del Collegie Boulano - H settemb. 1875

ALTESSA DEL¾Á ËTAmáNB (gm

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 Pola·

Barometro ridotto 764,8 76 3 765,4 767,3
a 0• e al mare

Teriñóinet. es erne 17,1 26 9 26,5 22,0
(centigrado)

Umidità relativa... 83 48 45 77 '

Umiditàassoluta.. 11,90 12,65 11,50 15,16

Anemoscopio......... N. 4 O. 3 SO. 10 Calma

$tato del cielo....... 8. cirri- 9 öirro- 9. cuinuli 1. velato-
nebbia cumuli e vell nebbioso
bassa all'orizz.

OSSERVABIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termome¢ro: Massimo- 28,0C, = 22,4 R. | Minimo - 16,1 C. - 12,9 E.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 18 COMMERCIO DI 50ËA
del dì 13 settembre 1875.

Valoie y Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PRO SIMO
V A LO 14 I GODIMENTO -- Ë0BÌIBÎo

nominale ersato
BTTERA Dil(ARO LETTER& DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1° semestre 1876 - - 16 95 16 92 - -
- -

-
- - - -

Detta detta 3 010 . . . . . .
: . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - -

- -
- - - - -

Gertificati sul Tesoro 50!0. . . . . . . . . S•trimestre1875 537 60 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1•aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - 81 10
Prestito Romano, Blonut . - · · · · · · · · - - - - - - - - - - 19 15
Detto detto Rothschild . . . . . . .

1• gIngno 1875 - - 78 20 78 15 - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 -
- - - - - -

- - -
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- = - - - - - - -

Detto detto stallonato
. .

. . . . . -- - - -
- -

- -
- - -

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 010 . . - - - - -
- - - - -- - - I

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - -
- - - - -- - - i

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - -
-
-
- - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . .
. . . . . . - -

- - - - - - - - - - i

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1875 500 - - - - -
-
-
- - - - - - - - - 1

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - Tö0 - - - - - - -

- - - - - - - A

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - - -

- - - - 1444 1
Banca Nazionale Tescana . . . . .

. . . .
'
- 1000 - 700 - - - - - - - - - -

- - - - - |
Banca Generale . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - -
- - - - 488 -

Società Generale di Otedito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - -
-
- - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo s rile 1875 500 - - - - -
- - - - - - - - - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . Io lio 1875 250 - 2ö0 - - - -
-
-
- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•o
.

bre 1865 500 - 600 - - - - -
- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . ... . . . . - 500 - - - - - -

- .- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 luglio 1875 1600 - 500 -- - - -
- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - - 500 - - - - -
- - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro} · · · · · .-- 500.- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . . . 16 aprile 1875 500 -
Società Romana delle Miniere di ferro .

- 531 50 537 50 - -
Società Anglo-Romana per Eill. a Gas. . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - -

-
-
-
-
-
- 580 - i

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstienee.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --L

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - -

-
- -

- - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - - -
- - - - - - - -

o Aus I GIORNI LETTERA DANARO $01Ril3lo

Parigi................-· 90 ( --
-

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . .
. 90 106 50 108 25 - - 5 010 - 78 10 cont., 78 12 Ig2, 10, 01 fine.

Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2693 2688 -
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

1 restito Rothachild 78 20.
Trieste .......... ..,... 90 -- -- - -

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . - - - - - - 21 58

Sconto di Banca 50:0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

11 Deputato di Borea: G. Riescci
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RIASSÙN f'O della Situazio del & 6 e mee di Ago.ito - Pi E 4ž10

el BANCO DI IA '"""..iWi n """ tT
uente liberazione :

Bapitale socialif o patità nial e alla tripla o reclazione (It. W 3 sett. $74, N.3237) L.12,000,000 élibefano e ra A con
la .unitranant alla=requisitoria
del Regio procuratore, delibera ch
per i sopradetti testamenti la rendita

assa e riserva .g . . . . . . .
·

· · .
L 16,700,653 55 iscritta sul Gran Libro del Debito

Opahialia boni a geadenza non maggiore di Enbbgem col nome Basilicó Isidoro ft
Igesoro 3 mest. . . L. 30,042,700 62 £ndrea digire 6¾ annue, col numer

pagabillimeatta fid. maggiore di 3 mesi , 3,292,573 10 3 87
19053, _si appy t ene ,in terza parte

rear Géâölvdi nådi cartelle eaggg .
I ( 96,424 2

3 341,695
88 841 095 87 e a o

a eBons:41"I'esoro acquiptati direttamentie • • n n :< ella comune sorella Giovannina Basik
Qanghiali la pionetà ryetalhca. · · · · « s, liqò. Richiara inoltra he il detto si-
Titgli portgggigg paggbili in moneta metallica . , ,,

" geor Isidoro Básilich non lasein ::!tri
Antteipasioni d ardus den -••e> mee • • • • -

- · • •
74 Wedi ehéla inoglietsignora Giusepps

Fundi pubbliéi titoÎl di proprietà della ¾anca.
.

. . . L. 1970,252 11 Paleio, e i suoi quattro figli Andren,

Titoli
i per conto della rpilisigi rispetto. . 24 0 52 4 Krca t d flicee v nmLa sih

lial f0at pensioni o chesa di previdenza ,,
T>1 10f1 " efõdi che la madre signora Pt11eio

Effett ricevutbalFincasso. . . . . . ,, 889;Š8i 63 suoi due fratelli Andrea ed Ernesto,
Frediti

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 32649,808 82 Punica sorella Giovagnina, e che quindi
dichiara che per la morte della madresoggeguze . . . . . . . , , . . . . . . . ,, 532,809 01 signora Pulelo i soli ere4i furonoisi--nesmatti • . . . . . .

, . . . . ,, 7,088,089 22 gnori Andres ed Ernesto non cliida
tito varie. . .

. . . . . , , . . . ,, 671,435 68 lore comune sorella Giovanninâ Bahi-
licò, e di conseguenzrfabutta la Dire

TOTALE
. . .

L. G,394221 80 zione del Gran Libro del Debito Pnb
spese del corrente eneret to da qu darsi alla obiusura di esso. . . . ,,

950 556 53 blico del Re no d'Italia las divisigp
39.a TO E GENERALE ,

P ASS IVO. estä Basili
r l oi n

capitales. , , . .
.

. . . .
.

L. 8,400,000 col Reing-dfeGiovangina Basilicò få
minúW WI rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, , -9,74 Isigoio. -- Così deliberato il giorno 26OfrÃolaÑiõño,tilgllitti di þanca, fedi di credito El nome del eassiere, buoni di Öassa . . 31,701,878 ,, giugno 1875 daí signoi'i cav. G. Gia
ÀonkgoárÀsti altil ÄÑ¾f#4 a Ista.

. ,, 17,124.968 86 Do aldo Giu eppres deente, T naso

conti eorrens& ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . ,, - e

nepökitanti oggettisestitoli>peracustodia garanzia ed altro
. . . . . . , , ,, 7,088,089 22 AVVISO

Partige varid?" . , e , , , . , , ,
. 3,177,058 på ger dichiaraminge d'assenza.

endite del corre te esercizio da liquidarsi alla chineura di esso . . . . . 1,843 48 IL triburiale di Beliûlfd,¾ronunciate
to camera di consiglio,sopra ricorso di

«J'OTALE GENERALu . 643 gecchet:Frances lo i anni,myill
p era, comune di F

, ammissa

a Cassa e Riserva ereto s$aggÎŽÎ8ŸÏ« ua co$Êsio
Brons

. . . . . . . . . 3,723 53 sia dichiarata l'assenza del proprio i

itut d'emissione . . . . .
. . , d

e

ToTALE . . .
L. 16,709,653

di cui all'art 24.O di ea civile, invita
chmnque abbia notizie del medesièrà
a f4tgliele pervenire al suo domicilló

Biglietti di credito al no e del eassiere, boni di cassa in circolazione. In Feltre, provincia di Belluno.
Feltre, il 9 agosto 1875d 4 utNUMERO:1ÛÌ,766 L. 6,Û88,ÊÛÛ g ((Qg r -A IÈ• II fŸAGINI.

- 58,086 ,, 5,808,600 ,

26,910 ,, 5,382,000 ,, DICHIARAZIONE D'ASSENZA
10$09 e &,064,600 n (2* pubblicazioneþ4,962

. y 4,99 , Sull'istanza di anta Sponza vedova
etti ecc. di tagli da levarsi di corso. '‡"col de"eÎeÏo o"tl to

VM RE À& 1 Nomiko 536 L 388,536 ,,
il R. trihanale civila e correzionale di

da L. 2
,, 472,882 ,

Venezia?4eliberando in camer: di "on
da L. 6 . .714

,,
1

.
siglio, ha dichiarato Passenza di Luigi

dà E 10 TS7,569 ,,
1 Garlo A4berto Bissotto in Giovanni e

da L. 20 51,765 ,,
1

,
della vivente e ricorrente Santa Sponza,
e 41ò con decisione del 26 maggio 1875,

TOTALE . L. $Î,ÎÛÎ,STS & BÌ~$6Î Bensi del-

11 rapporto fra il ca itale L. 12000,000 00 e la circolazione . . . . L. $1301,378 00 è di uno a 2 642 4088 '

Avv G. T. CATTANEI proc,
la circol ione L. 31,701,378 ,,

Il rapporto fra la riséry 16287,Ë 55 e git al ,, 8,826,346 86 e Åi uno a 2 9 AVVISO. 4670
a ene iti , 17/2 ¾8 86 Sono invitati I creditori della fallita

del negooisnte Frrie ti Balac di

agg dello sconto e dell'inÑres atite sÀpå eento e a i anno me ter elater in gi in

inesi mesi sign i etano Carusi dMatteo M òla
10èambiali ed altri effetti di 6ominercio . . . . . . . . . . L. 5 0 0 5 1/2 i loro titoli di credito, se non preferi-

Flie carabiali pagabili inemetallo . . . . . . . ,, ,,
scano famil deposito nella cancelle-

er leistiticipastoni su titoli e «Alari: . . . . . . ,,
5 0|0 fia 4elettibunale civile e correzionale

Per le änticiggsioni su eëtá . . . . . . . . .

-

. . . ,, 5 0 0 6 di Chieti funzionante da quello di com-
Per le anticipasioni án altri generi (Banco di Napoli) . . . . . .

. . . ,, ,, ,,
mereto, trovandosi fissata dal giudice

til conti korrenti passivi . . . . . . . . . . ·
· · · , , ,,

deleg&td af fallitnentä surriferito Ta-
italoga verificásione dëi drediti pel

Prezzo corrente elle azioni.
. . . . . .

.
. . .

. . . L.
,,

torno Batte dél picysimpyénturo mese
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale varsato . . . , ,, ,,

I e brae 1 o ë t er di ne

- 11 cancelliere del tribunale Luigi Gio-
Palermo, 9 settembre 1876. Vannelli N 1879 del idgertorio -Alarca

IL DückTTORE GEltERALE Il Ragionier•e Capo
Antiullata <li u

co conforme
i liiBICELLA. G. ßszw. 4720 Il cane. del frib. Lael GloY N -
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BANDA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIk NGE È RRR

($•pubšNoastone)
Riante della silmione del di 31 del mese di igeste 'hin','rd,'aW°a'i't, °a:

Japitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla eitcolakaf Decr:83sett.18Ý4, N 3¶ L.1 0 00,000 do, Enrica, Emilia, e ide

Si deduce a notista di ehtunque po-
ATTIV O.

tesse avervi interesse, e per l'efetto

assa e riserva
- - - . . . . . . . . . . . . L. 146,284,597 48 i g 1"o*gat'o u a i na á i c

Gambiali e bom a scadenza non maggiore di siglio stà ri orso hiänzato dai richie-
del Tesoro 3 mesi. . . L. 168,58 ,41018 3 denti pet 10 svincolo delle otto car-

pagabili in cakta id. maggiore Bi3 mesi ,,
telle di rendita consolidata, e degli

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,,
131;00iŠl AN> ise nie proe te driiœneo nativi ha

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 28,641,036 e / Per questi otivi,
Cambibli in zooneta metallica . . . . . , 3,155,944 18 ) Il tribunlle delibei•ando in camera

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,,
3,155,944 18 di consigité, sulla relazione del audice

nticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . SB,635,3g77 d egato orcoina 1 Dno too lieDe
Fondi plibblici e titeli di proprietà della Ëanca . . . L.J3 §9‡>f2 92 vincolo d'usufrutto isËritto negli otto

Id. Id. phi• oon%à Nella massa di rispetto. . , 17)¾¾f , c6rtificati di rendita e negli otto asse-
Titoli $. ÍÊ. pel fondo pensioni os cassa di prévidenza ,, ,,

97689 i SA gni provvisorñ hominativi indicati nel
ricorso, ed a convertire gli stessi cera

EfiettiricevutialPineassg. . . . . . . . . ,,2,04402092 tificatiedassegniinunoopiùtitoli
creatti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 224,127,630 43 al portatore nella complessiva regdita
$ós ei•eamó . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

3,380,075 61 di annue lire duecentocinquantotto.
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 746,566,289 48 Roma, li 5 agosto 1875.

i aitite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
14,274,584 33

Firmati Il ff dlLVic N

'i'OTALE . . . L.1,447,497,988 11 4257 N. CAsim vieecane.

eseÀei corrente esercizio da AquiÀarsi alla elfiusura di esso. . . . . ,,
1443,890 91 R. Tribunale civile di Velletri.

Anticipazione étatutaria al Tésofo . . , , , , , . . L. ,,

Tesdro dello Stgto c/ quota ej uiutuo di 60 milioni in oro . ,,

Bando di vendita.
* Çónverslohe del Prestito Nazionale . . . . . . . ,, 90,00 195 2Ï 224,t*Èl 6g g (2• pubblicazione)

Azionisti s saldo azioni . . . . . . . . . . . . ,, ,,
Ad istanza di

_

Pacifici Seterina del

Tesorö ej mutuo in oro (Convenkion i giugno 1875) . ,, 975 22 ,
fu Giuseppe, assistitaÀal marito Giorgi
Angelo, domiciliato a Yelletri ed.el t-

ALE GEI ALË. 1. 448,941,879 tivañ1ente fesso 10 EtÉ$IO legálé el
signor aYv. Logi Pallichia, prochratdre,

' dal quale vengono appresentati boniTapitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 m gratuito patrocmio in forza di ordi-
Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 20,800,000 ,, nanza 30 giugno 1878;
circolamïone biglietti di Banca, fedi di ci'edito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 366,467,114 40 Ed in seguito di sentenza £11 geûesto
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . ,, 22,420,375 89 triebu a el 28 genna 18 5,a 4
Conti correnti ed altri debiti a scagenza . . . . . . . . . . . ,, 10,4ß5,923 35 tori Pacifici Paolo e Zarù Piefro, non
Depositaúti oggetti e titoÏi per custodia, thfähžfá 44 altfo . . . . . . . ,, 746,566,289 48 che delPordinanza presidenziale 7 agc-
airtÌte vai-le. . . . . . .

. . . . . . .. . ,, 49,520,970 77 Si f oo al pubbHoo che aÛ'ußenza
ToTAI.E

. . . L. Û, Û 401 14 OttObre prossiino allo Ore 11 au-

adite nel correkte esercizio da liqui afél illa hiusura di esso . . . . .
. ,, 2,701,205 13 timeridiane nella solita sala si proce-

derà al primo incanto per la vendita
TOTALE GENERALE . £.1,448,941,879 og dell'immobile appresso descritto.

Fondo da venderai.

StinÈa Ñella Û«ssa e .Riserva. Casa in Velletri, via S. Silvestro, nu-
mero 19, composta di plan terreno con

ro . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 20,617,413 e due ainBienti, uno ad uso di àëndéria,

Argento . . . , , . . . . . . . .. . . . . ,, 62,506,554 40 Paltro di legnara, e di due piani supe-
Bronzo

. . . . . . , , . . . . . . . . . . . . , 479,792 43 riori abitabili, composti di un ambiente
Biglietti consorziali . .

. . . . . . . . . . . . . . , ,, 58,730,262 n ciaßûttnó, Waffãante con beni Báttl-
stelli, Felci, Pasilualetti ed altri, nu-

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . .

.
.

n2 34 2 eri di mp 7 799 a

TOTALE . .
L. 146,234 597 68 d a

Biglietti, fedi di credito al nome &l iassiere, boni d cassa in circolazione. 11e a.do esistente presso questa can-

VAI.ona: da L. 50 Nousno: 714,678 I ßi avvertono i creditori iscritti di

da L. 100 1,691,713 ,,
169 ,

depositare nel termine di giorni trenta
da L. 500 281;308 ,,

140 ,,
dalla notificazione del bando le do-

Somma L 845,559,200 ,,

ade d ho z e Lmotivate, ed i

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. zioie residente e delegato alla gradua-

Della cessata Banea per le 4 Legazioni it. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 82 L. 2,234 40 Velletri, 1° settembre 1875.

da L. 1000 della cessata Banea di Genova N. 28 ,, 23,000 4637 Il vicecancelliere Awonst.

,14 " EST11ATTO DI SENTENZA.
Ja L. 250 della cessata Banea di Genova ,, 59 y

_

1#,750 ,, (26pubMicazione)
Toramp L 66,467,11 40 In adempimento del disposto dål-

l'Art •6 vigente Codies eivila ei nûti

Il rap orto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 122,ž22,222 e la circolas. L. 866,467,114 40 é di uno a 99.8 fica che nel giudizio istituito da Tef

la circolazioneL. 866,461|114 40 ) tori)Eaddalena col marito Angelo
Il rapporto fra la riserva L. 141,996,083 71 e gli altri de- L. 388,887,490 29 à di uno a 2 73.8 Scotti da Francesco Gorzi, enratore

biti a vista . , 22,420,375 89 anche per la minorenne sua figlia Gra-
BSDDÎMS RTHfa Pulla fn T.wigio Ty+nrië

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ud anno. eu Ìn Îo T"ea ide r achquaer"'$
Ëulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . .

L. 5 0|0 norenne di lei figl Agata entori, il

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . ,
f> R. tribunale civile e correzionale di

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . , ,,
6 0 Orema con sua sentenza 26 luglio 1875,

Ter le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . . . . . .
, ,, 5 0 0 registrata a Crema il giorno SU000B^

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .
sivo 27, registro XV, foglio 811, n, 481

Sui conti correnti passivl · · · · · · · · · · · · · · · · ,, 2 1/2 0/0 atti grudiziari, colla tassa di lire 0, 41-
chiarava accertata Passenza di Tentori

Pi-ezzo corrente delle azioni - . . . . . . . . . . . . . .
L. 1,976 ,,

Antoafo ge»Jam Piëtro, di GilHgnano
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale Versato . . , ,, 18 78 di Sonemo.

Crerna, li 9 Agosto 1875.
- 4070 Avv. Sesarigt Amanoaxo proc.

amaa. n in settamme 18¾.
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iaîFETTURI DELLI PA0ŸINCIA DI TORINO
ÀVVÏsoA Asta

per l'appalto Aella provvista di commestibili, combus ibili ed altri
ÿeneri di ordinario consumo occorrenti alla Casa di custodia

detta LA UgÑÈRALA$9$ gfíðÈÑ CiŠŠÊ&, Ñßt'd¾f6 (I fÑëfanio 1876-77-78.
Si reviene Ïl pubblico che nel gÏorno 29 corrente Alle ore dieci antimeri-

dÌáne si pkocederà in quest'ufficio a pubblici incanti per il oudhtto er alto
in otto diagnglotti, nelle quantità ed ai prezzi indicati nel seguente quadre:

8001ET& kÑ0NIMA ITAÏAANÄ
PER LA REGÍA COINTEREBBATA DEI TABACCHI
SI porta a pubblica notizia, ehe il Consiglio di Amministremfone della JRo-

elétà anonima italiana per la Regla eointeressata ¢ei tabgechi procederà nel
giorno 10 ottobre prossimo, alle ore 12 meridiane in una delle galp degli sÎ$ci
centrali della Società, situati in Roma via dei Ane Macelli, n. 78 e 79, alla
piibbliëà estrazione deÌlà 18iitera räpprèsênfante la 14.mä sériÑ elle UbbÍfgal
zioni della Regia che dovrà ssere rimborsati ä far tèmpo dal i gëtianio
1876, 4 efò a mente degli articoli 22 dello statuto sociale e 30 del regolamento
er la esecuzione della convenzione 25 luglio 1868.
Roma, li 12 settembre 1875 4783

SOCIETA ITALÌANA PÈR TL GA
Quantità j§ o $i revengono i signori ázionisti che l'accotità sul dividendo dell'esercizio
approssimativa å i Ammontare 1875 da pagarsi al ls ottobre venne stabilito dal Consiglio it'amininistraziotie

GE¾ E RI 4'ogni 49 della fornitura in lire 21 per caduna azione, e sarà esigibile a datare dal 1 ottobre p. v. alla
genere da cassa della Società, piazza S. Carlo, n. 5, nei giorni lavorativi, dalle ore 8provvedersi per ogn1 per ogm alle 11 antimeridiane.
durant

geilete lotto Torino, 7 settembre 1875.
1

'

2 3 4 È 6 4704 La Direzione.

Pane bianco . . . . ÖlàL 84500 40 1580Ò » (3• pu blicayiaWe)
1 Grissini . . . . . . . .

50 60 30 > 90630 PREPETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARIPane pei detenuti sani . . > 2iß000 32 96800 »

Bärnó ai viteno . . . . » 4000 I to scoo , M A N I FRS TO.2
kine di vaccina . . . . » 27000 1 20 32400 »

88000
La Società Ano haa detta Gonnesa hiining coinpany Limites r mezzo dal

Vino
. . . . . . . Ett. 250 33 » 8250 »

suo iaggfënbatánte Ïégale donileiliato in Iglesì¾ë há iflo1titato dömända lidt3
Aceta 25 33 » 825 »

9075 ottenere la sovrana concessione della miniera di piombo conosciuta sotto i
nomi di Monte Uda e Monte Cant aita in tërritorio di Gòìineha, gik ifichinrata

Itiso . . . . . . . Chil. 20000 a 40 8000 * 9575 a di lei istania scoperta e oneessibile con úècrèto ininisteriële del 10 mag-4 Fagiuoli e legumi secchi .
§ 1500 > 35 1575 gio 1872.

. . A senso dell'art. 43 della legge 20 novembre 1859, no 3755, si reca ciò a gun-
5 ÄiLãpèyèo da, a t 1(0 72 Ï2054 blica conoscenza perché chiunque lo creda di suo interesse possa fare quelle

Setãolinó . . . . . .
200 à 62 124 opposizioni che reputerà del caso, nel modo e dentro il termine di cui allo

art. 44 della stessa legge,
lio d'olivo per condimento 700 1 90 1380 > 8830

La miniera suindicata comprende un'area di ettari duecentonovantagg00) ePetrolio rafünato
. . . .

10000 a 75 7500 , resta provvisoriamente delimitata dal poligono A, B, C, D, E, F, GyH, I, 14
L, M, A, segnato sul piano con linee e punti rossi.Burro. . . . . . . . > 2000 2 60 5200 > I lati DCeGH di detto poligono sono curvilinei.e sonoformatillgrimoLardo. . . . . . . . > 1600 2 15 3440 ' 11520 dalla strada di Monte Quixeddu, il secondo dalla strada di Guttern Graboni.IÎao

. . . .
Obsz 2

' I vertici di detto poligono cadono rispettivamente:
A, enlig punta Genna Oresta.

Legna di essenza fórte . 'Mir. 20000 0 8000 B, a punta Is cueueddus
Carbeù&. . . . . . a 700 1 10 770 t's ggggi, en r your e a m. 10 40 verso est dalÏo spigóloR
faglia . . . .

. . . > 1500 75 11% 14095 D, presso il ponte al bivio delle strade di Monte Cani e di Monte OuisóddeFogne di grano turco . . . 3000 » 90 2700 > E, sul punto pgi alto di Moirte Lisau.Fieno maggiengo . . . . . 150 1 > 1500 > aul puntp am alto di]Iont,e Ugeddy,snÚo spigolo est della fontana Mon.
Totale 193779 > H, unlla strada di Güttura Craböni.

I, al bivio di Gatturu Crabúni e Gutturu Buerglu.
L'ästa hvrà luogo sepai•atañiente ýer ogni fotto col udtodo déllé candele é K, sul Gutturu Suergiu alle fahle di Monte Purdillonts.

sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento per L, sulla punta Pardillonis.
laOostabilità generale della Stato in data 4 settembre 1810, n. 5852. M,_Sulla.punta Serra Trisi.
Per essere ammessi all'auta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de- Sul vertici A, B, D, E, F, H, I, K, LyM furono gosti det piÏastri
to in valori legali ed effettivi eguale al ventesimo dell'ammontare del trãohitè títi m. 0 $0 circa e aventi fa sezione 11adfaia di in. 0 80 Bi lato,
o dei lotti a cui intendono di far partito, quale depoëito sarà tosto re- sati su di un piediethllo in muratura alto In:0 ,b. avente m. 0 50 di l
ito ai concóiŸenti ilon innästi deliberatari, e ritemito ai neliberatari fin- ßulla faccia laterale del pilastri furono scolpiti il noto segno dei martelli fûth& mon a biano prestata la fidelussione o la cauzione di cui infra. croce e ladettera corrispondente al piano

Le offerte verbali in ribasso ai prezzi specificati nella suddetta tabella do- ggCagliari, 12 agosto 1875.
vranno essere fatte in ragione di un tanto per c6/nto sull'ammontare com Il FrejeÑo FASÒIOTTI,
yleenivokpgni lotto, con avvertenza che non potranno esaere inferiori a
eegtesimi diepi per ogni ¢ento lire. MUN1Ci 10 D 1 TR ASC A T III termille utile per fare ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, ei
prezzi di primo deliberamento è fissato a giorni quindíci e scadrà al mezzod yyggdel giorno få prossimo ottobre.
NWgli otto giorni succeaniki al definitivo deliberainento dovráino gli aggiu- ger unico ineanto e definitivo de11beramento.

dicatari passare regolare contratto e presentare ognuno un fideinsãofe en un Essendo stato a quest'ufficio municipale presentato intempoutiledalgignorapprobatore notoriamente responsabili, oppure prestare una cauzione equita- Vittorio Gay un partito di diminuzione del ventesimo al prezzo diL.24,81427,I al sesto del montarebdella loro impresa, mediante vmeplo di titoli del cui con verbale delli 23 agosto ultimo scorso fu deliberato Pappalto e conces-
os ti ppresti i con dif idra entodephe oom e a sione di tutti i lavori di muratura e relative condotture in ghisa perA Tseguito gli stessi aggiudicatari incorreranno nella gerdita del depo- la sistemazione e diWisione delle aesine potabili della citta a Sécondasito di eni all'articolo 26, il quale cederá ipso iure a beneficio dell'Amminio del progetto e piano di esecuzione redatto dall'ingegnere cavalier Bianchi;atWzIone e si procederà a nuovi incanti. Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 22 settembre prossimo venturoR$garnento delle provviste seguirà al fine di ogni trintestre, dietro pre- ed alle ore 10 antimeridiane nella sala comunale si procederà dal signor ein-

là b e de rric i ste e dei p oni dei generi fora1ti durante il medesimo, a o om e cn ergLuee ddun solb nica ineanto e definitivo

e olaal dl carátivostpe un triepnpnLa rin ip groll enna o 1 7 , L'asta si aprirà sul prezzo di lire 23,455 71, cui fu ridotto dall'oferta Gay,data 29 magglo 1863, visibile presso questa Prefettdra in tutte le ore d'uf-
e non si accetteranno oferte di diminuzione minori di lire 50 ognuna.fitto. Il relativo capitolato, sotto l'osservanza del quale avrà luogo l'aggiudicazione,Le spese tutta di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e è visibile in questa segreteria comunale in tutte le ore d'ufficio.hollo, ecc. eca, sono-a carleo dei deliberatari. Frascati, dal Municipio, li 29 agosto 1875.Torino, 11 settembre 1875

D'ordine deHa Giunta4724 Per detta Prefettura: MATTHEY. 4688 Il ßegretario Comunale: Avv. FRANCESCHINI.
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yogypyL omnom rmvALE ITAano
Per compiere l'unificazione legislativa nel Regno altro non manca se non un Codice penale unico, che sostituisca i tre presentemente

in vigore in Italia. Questo Codice sarà fra breve pubblicato mercè le indefesse cure dell'illustre Guardasigilli Vigliani, il quale,
riassumendo i lunghi lavori fatti sulla materia, presentò nel 24 febbraio 1874 al Parlamento un progetto, che venne già approiatodal Senato, e che sarà senza dubbio sottoposto all'esame della Camera dei deputari nella seconda parte di questa sessione legislativa.
Un Codice novello arreca nella sua prima attuazione non lievi difficoltA, e per agevolarne l'interpretazione nei punti dubbi od

oscuri è utilissimo, e saremmo per dire indispensabile, il conoscere i lavori di preparazione dai quali si può desumere il concetto dellegislatore nel dettare una-determinata disposizione.
Gonvinti di ciò, e sembrandoci che, raecogliendo le varie fonti di un lavoro legislativo di tanta importanza, quale sarà certamente

il Codice penale unico-yiel Itegno dTtalia, noifaremmo opera utile alla dottrina ed alla giurisprudenza e cosa gratissima ai cultorinelle scienze giuridiche, bbiamo pensato di riunire e di pubblicare tiitti quei lavori, che sarebbe difficihssuno, se noir impossibile
cercare nei reiidiconti parläinentari.
Ida raccolto cheTra pochi giorni vedrà la luce conterrà in un pri1no volume le relazioni, i testi varii del prunetto, gli emendamenti

e la discussione che ne fu testè fatta in Seliato,sc ci riserbiamo di comprendere in un secontio volume Tuni gli altri alti, gif emen-
damenti e la discussione che avriluogo nella Carnera dei deputati.
« 8þeriamo che il pubblico voi-rk favorevolmente accogliere questo nostro lavoro, ed incoraggiarci a proseguire un'opera così ira-
pói\tnute.

EREDI BOTTA
Tipografi della Cam re dei Deputati Editori della Gazzetta Ufficiale.

Preno del úÏume in ¥ grande a due colonne di oÏire måle pagine Lire Otto
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia ERED I BOTT A in Roma, via dell'Impresa, numere 4.

Agigl8TAAglj)(R (ROVINBßLR DELI.¶MBRIA AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL'UMBRIl
Apjá dii ÉvÚiŠr la üb2rûzion <ÙÏiiait &lla sté dà AppaÎto def lävori pe0 la costruzione del ponte sul torrente Galan-
di F'ontecerro dalla Guardiolasalla eitna di Fontecerro e fina nella strada Ternana per Cantalupo.

yo .137· AVVISO D'ASTA N. 138· AVVISO Ú'ASTA
per 11 giorno'25 settaniore IATr» aue ure 11 antimeridiane. per 11 giorno 25 settembre 1875 aHe ore 11 antimeridiane.

Essendo stato approvato il progetto, redatto dall'ingegnere del 30 riparto
dell'ufficio tecnico, per la costruzione del tratto della strada di Fontecerro,
dalla Guárdiola alla elma di Fäntecerro, Imfgo útetri 4481 60, portante la spèsa
ŠÁfre 12ß,290 80, â voleridosi ora rovvedere all'appalto dei relativi lavori, si
rende pubblicamente noto a tutti c loro che volessero attendërvi:
1mche alle ore 11 antimeridiane del sopraddetto giorno 25 séitembie 1975,

e alla presenza del deputato provinciale delegato agli incänki, si procederà
nell'ufficio della Deputazione proiluciale, seinprechè 3iano state presentäte
almeno due offerte, al primo esperimento d'asta, col metòdo dei f>artiti se-

gti a pra l'irnparto del lavogg in lire 123,299 BS, a normg degli articoli 88 e

seguenti del'règblameáto apþrováto con Íteglo decreto d seJtembre 1870

2° Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lire una, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli offeren e dai respettivi fideiussori, do-
vranno consegnarsi, prima dell'ora sopr e a, nell'ufficio di segreteria della
Deputazione stessa, o, durante it tempo judicato dalPart. 8û del regolamento
sopraccitate, al deputato glÏe presied alPiacanto, e 40Vranno contenere in

tutte lettere la indicazione chiara e precisa del ribasso ähe s'intenderà of-

Riformato 11 progetto redatto dall'ingegnere del 3° riparto dell'uffielo tecnico
per la costruzione del ponte sul torrente Galantina nella strada Ternana per
Cantalupo, portante la spesa di L. 82,932 36 e volendosi ora provvedere all'4p-
palto dei relativi lavori, si rende pubblicamente noto a tutti coloro clie ve
lessero attenderyi:
16 Che alle ore 11 ani. del sÄp ddetto giorno 25 settembre 184e affgjite-

senza del depäiato provincialidelegato agli incanti, si procederà nelfutheio
della Deputazione provinciale, semprechè siano state presentate algieno due
offerte, al primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, sopra fim-
porto dei lavori in L. 82,932 36 a norma degli articoli 8ð e seguenti del rego-
lamento approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n..5852;
2° Che le schede di offerta scritte in earta da bollo da lire una, debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offerentie dai rispettivifideiussori, dovranno con-.
segnarsi prima dell'ora sopraddetta nelPufficio di segreteria della Deputazidae
stessa o durante il tempo indicato dalPart. 86 del regolamento sopracitato,al
deputato che presiede alPincanto e dovranno contenere in tutte lettere la indi-
cazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo di= ap-
palto;

frire sul prezzo di appalto;
3° Clie a elaúcun(îícliidi doáÍA uniÏsi, a alanzia de 'offerta, ui certificato

ai deposito äi lira ß0QQ pÀr sopperire-alle speses‡utte inerenti agli atti di age
pgitpa comprese .quälle di b 119, registrazione e copia del progetto, come pure
un certificato di deposito di lire 12,300 per il decimo delPimportare del la-
vori,.in danaro, in cartelle del Debito Pubblico itälfano afvalore di borsand
in obbligazione gj y osa rienn sciuta respoDBAbile depositi che saranno

tenutiferniEsolo per¯qu o cui rTmarrà aggiudicato Pappalto;
I Che ogni concorrent dokra domprovare lisilã idoneitä mediante uri ñer-

tincato rilasciato o vidimato da un ingegrere delPufficio tecnico di questa
provincia, di data non niággiori di niësfy
5 Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti o

nonfossero presentate entro R termine come sopra fissato non saranno prese
in onsiderazione
6 Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

nog maggiore di tre anni dalEepoca della consegna;
Che not giorno 5 ottobra prossimo venturo, alle ore 12 meridiane precisé,

seadrà 11 periodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarsi il prezzo
di aggiudicazione con una offerta di rihasso non inferiore al ventesimo del

prezzo stessa;
So Che indne il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

eneri, trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazion6 pro-
Vinciale, en Rietí liiessò l'ingegnere del Sniparto delt'ufficio tecnico della
provincia, ove so ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni dalle ore 10
ant alle 4 pom.

Perugia, 5 settembre 1875.
D'ordine deHa Deputazione Provinciale

3° Che a ciasculia scheda dovrà unirsi a garanzia dell'offerta im certiñoato
di deposito di lire 8000 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di agpalto, comprese quelle di liollo, registrazioli e copi: del þPogettã, comöjure
un certifinato di deposito. di fire 8300 ger il decirno dell importare dei Jägiiti danaro, in cartelle delDebito kahbiico Italiano al valore di Borea. odda
obbligazione di persona.ricoposciuta responsabile; depositi che saranno tenuti
fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato Pappalto:
46 Che ogni concorrente dovrà comprovare TK sua idoriéità inediante ud e¾

tificato rilasciato o vidimato da un ingegnèèë dell'äflielo tecnico di questa pro
vincia, di data non inaggiore di sei mesi;
5• Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti o nos

fossero presentate entro il termine come sopra fiMato non saranno prese is
considerazione;
6° Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il ter#

non maggiore di cinque anni dall'epoca della consegna
7° Clie nelfiornoß ottobre p. Ÿ., alle ore 1ž meríd. precise, Neadrà il páÑ

di tempo (fåtali) ëntro itquale potrà migliorarsi il prezzo ßi aggiudicadá
con una on'erta di ribasp non inferiore al ventesimo del prezzo stesso
8 Che infine il piano dei lavori come icapitolati generale e specialekon

trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione provinciale
ed in Rieti presso l'ingegnerã del 3° riparto dell'uiligîo tecnico della PfÑYi NÌ
ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni dalle ore 10 antimeri
diane alle 4 méfidiëne.

Perugia, 5 settembre 1875.
D'ordine deHa Deputazione Provinciale

4701 Il Segretario Capo: A. RAMBALDI.

1703 Il Segretario capo: A. RAMBALDI. CAMERANO NATALE, Gerente. ] ROhfA - Tip, ËREDi ËOTIA*



SllRENTO IBM ILLA UTTA HM RL MO ll'Ililli - ß httok 1875 ""'

Ñ.15280.Sez.III. FINANZA IN PADOVA
AVVISO DI 2° IMAW0 per la vendita dei beni del Bernaulo la e,ogfornlità de11a legge N agosto 4862, utpero 193.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimerid. del giorno 30 settembre si terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti

prossimo venturo, presso questg Intendpnza, e.lla presepza di un ragresen- di venire alla gara, le offerte egnali verianno imbassolate, e quella che
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti verro estrAth& per 14 prima si avrà per la soly pfgpace.
per l'aggiudicazione a favore deg'ultimo migliore offerente dei beni sopto 5. Sarangp apungspp gnehp le plig‡e ppy p ggur§ 9 99y ggysopp da dichia-
descritti. pre sotto le egngiziopi gell'grticolg 9 del oppitolato.

CONDIZIONI PRINCIPALI. 6. Le spese di stampa, di affissione e d'insepqpg nei giornali del presente
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete in un sol lotto, dichia- avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario,

randosi che la delibera avverrà anche nel caso che si abbia un'unica offerta. 7. La vendita o inoltre vincolata alfosservanza delle condizioni contenuta
2. Ciascun offprente rimetterà a chi deve presiederé l'incânto, od à chi nel capitolato generale e- speciale, quali capitálati, non che gli elenchiAi

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego sug llato, ed in öarta da étima ed altri ddeumenti rispettivi saranno visibili tutti i gioYni dalle pre
bollo da una lira. 10 ant âlle 2 pom. presso lg Sezione III di iluest'Inteilderiza.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dai certificati dei de. 8. I pp sprango arameseguccessivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

positi soitoigdicati nelle colppge 7 e 8; depositi clip potranno essere eje. 9. p saivitypoteegrie chg ge; avyentura aggravassero i beni da alie-
gußi prasgo questa ricevitoria demaniale. narsi, Innarranno a carico dell'Appnla1strazione.
ÏL deposito potrà essere fatto sia in numeygrig p þigþggg gi I)gca in4. 19. Sepgendgsi yapp anche questo secondo esperimento, si dichiara cþp i

gione del 100 per 100, sia in gitoli ggl Debito Pybblico al copio di Borsa a beni potranno essere vend,uti a trattativa privata,
norma dell'ultimo listino pybblicato nel giornale uf0ciale delÏa provipcia AVYERTENEE. -- Si procederà a tirmini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
anteriormente al giorno del deposito. Codice pegale italiatto, contro coloro che tentassero impedire la libertà ßel-
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- Fasta od allontanassefo gli accöfrenti con promesse di danaro o con qltri

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -- Verificandosi il caso di mezzi sì violeriti che di frode, qùando non si trattasse di fatti colpiti da più
due op fierte g un prezzo eguale, qualora non vi sieno offertemigliorg g ayi pppzioni gel Codice steasp.

SUPERFICIE DEPOSITO
EgcRIZIOl¶E ll)EK EN.I PREZZO

per per
Ëb- in antica di cauzione le spese
22 in misura Inisurà' delle eDENOMINAZIONE E NATURA - Idgale locale ineanto oirdrte tanse
1 45678

1 1. 2 Nei comuni di Gervarese e Roxalop, distretto di Padova - Bosco d'alto fusto in piann,ta
denominato Sant'Agata, in un sol oprpo, porzione del quple ip comune censuprio di

11 Jt9yolon ai myppali nymeri 1904, 2485, polly rendita opuanaria di lire 836 47; ed altra
por tu conippe gi Coryarese g nulpero 51 gimeppa, Jolla rendita di L. 403 45.
Eps .oaco à circogdago e difeso da apposito fosso, y conggy a levante conté Nani,
cont Paj>afava e Mosebini, a ponente fratelli Borsotti, Làvi e Milani; a mezzodì Mi
1991, MAneri, PLety.ppoh e Moephini, a tramentypa Levi,1ÀfelliBorsotti ePapäfa¼a,
mediante fosão in parte ed in partë mediante termini al cánfine territoii>le dei dye
Aggun) gi )Àqyplog e Ceryaiesse . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70 49 80 704 92 294808 91 29500 à 18000

4444 PA40TS, g agosto 189. Ppr VIntendesite: G. PERTILE.

INTENDENZA DI FINAWZA IN IAICCÄ INTENDENZÁ DI FINANZA IN PARMA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel congerimento gella riven--

dita di generi di privativa n. 7 in intraecóli, sììna nel comung 4 Lucca,
aspegnata per le leve al maggzzino di Lucca, g ýrepupte redáitiforËo
di lire g3 96.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 genngio 1875, n. 2386
erie 2a)
Oli aspiranti dovranno presgntare a questa Intendpuma, nel termine di un

mese dalla data della inserzione ggl presepte uplla Gygetta l7fßciale del Regno
9 Rel giornale per le meerziom giudiziarie dplla provmela, le loro domande
in earta ja þolÌq fla entepimi§0, corredate gel cer‡ificato.di buona condpíta,
dellq etato di f'amiglia, della féde di spècchietto e i do.cumenti cqmygovant.i
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consideypioge.
Le spese dega pubgliegzione gel presepte avviso starango a carico del con-

cessionario.
L4cca, addì 9 settembre 1875.

37 L'Intendente: G. MERCANTI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento #ella riyen-
dita di Sap Qgirico, frgione del egmune di Albareto di Borgotaro, assegpata
per la leva al magayzmo di Borgötaro e dél prèäänto i•edditõ lordo df lire
centottanta (L. 180).
La riveÃdita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nmgero

2336 (Serik 2a)
Gli aspû•auti dovrenno prpsentare a quest'Intendenza, nel termine d un

mese dalla datp dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno
e nel giornale per le inserzitmi giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centepimi 50, corredaté del certificato dí buona condbita,
Ëellai dia crimidale, á llo ta¾ of famigÏia, dei docunientijompi·ovanti
i titoli che potessero piilitare á loro f'avore.
Le domande pervenutë all'Ifitendenza dopo guel termine non saranno prese

in considerazione.
Le sýçaë della pubblicazione del presente ayviso staranno a carico del

concessionario.
Parma, 10 segtembre 1875.

4739 CIntendente: FIORITO.

DIREZIONE GENŒALE DEL DEBITO PUBBLICO
N. 36527 di protocollo N.179860 di posizione
A termini delli ar,ticoli 5 e ppgugati del gecrego plicisteriale del 17 giugno

1873, emagato in esecuzione delfarticolo 26 del R. deereto dell'8 stesso mpse,
fu denunziiio Ïó smarrimento del Buono già a scadenza dèl i? luglio

1875 n. $26, ßer liëe in 94 hag ile dalla Teacreria di Torino a Subilia Gio-
angi Giacomo fu Gioyanni pel peplestre al detto giorno lo luglio 1875 sulla
Iscriziope nominativa del consolidato 5 0;0, a. 97011, di Firenze.

alora entro sei mesi da questa pubblicazione non siano notificate oppo-
Bi2ioni alla detta Dirpzioge Generale, sajà pagato 1 mmontare di deË Buono
che si riterrà come annyllato e di niun valore.

Firenze, il 2 settembre 1815.
4719 n Direttore Generale: NOVELLI.

INTENDENZA DI FINMgAJI PAVLA
Avvio d'Ae‡a.

A seguito dell'avviso d'asta 30 agosto prossimo passato per l'appelto gei
dazi dí consumo governativi nei vari coniuni di questa provincia, tra i comuni
compresi nel Ictto IV viene aggiunto quello di Staghiglione al quale venne
attribuito l'annuo canone di lir,e 400.
In cónseguenza l'incanto da tenersi nel giorno 22 corrente mese alle ore nua

pomeridiane, per l'appalto del lotto IV, viene aperto in base almaggior canope
dilire 30,940, restando stabilito il deposito agaránzia delle offerie in lire 2578 00,
ferme tutte le condizioni portate dall'accennato avviso 30 agostp 9. Þ

Pavia, li 6 settembre 1876.
4698 DIntendente: CORTI.
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sentazione delle richieste e dei buoni dei generi forniti durante il medesimo,
sulla base dei prezzi di contratto.
L'appalto è durativo per un triennio a principiare dal 1° gennaio 1876, ed

è regolato dal capitolato d'oneri approvato dal Ministero delPInterno sotto laPREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO data 29 maggio 18a3, visibile presso questa Prefettura in tutte le ore d'ut-
flzio.

Avviso d'Asta
per l'appalto della provvista di commestibili, combustibili ed altri
generi di ordinario consumo occorrenti alla Casa di pena ed

Ospizio celtico femmiùile detto L'Encasto1ö in qttesta città, du-
rante il triennio 1876-77-78.
Si previene il pubblico che nel giorno 29 corrente alle ore dieci antimeri-

diane si proceder'a in quest'ufficio a pubblici incanti per il suddetto appalto
in nove distinti lotti, nelle quantità ed ai prezzi indicati nel seguente quadro:

Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e
bollo, ecc. ece, sono a carico dei deliberatari.

Torino, 11 gettembre 1875.
4723 Per Jefta Prefettura: MATTÌIEY.

N. 19421-2938. Sez. 3• Amm.

INTENDEMA DI FINANZA IN MACERATA
Quantità $ o

approssimativa Ë Ammontare

-- GENER I d'ogni della fornitura

genere da AL
provvedersi 6 per ogni per ogni

genere lotto
l'appalto

1 2 3 4 5 6

1
Pane bianco . . . . Chil 102215 40 40886 - > 85907 76
Pane pei detenuti sani . . > 140693 ß2 45021 76

2
Carro di vitello

. . . . > 16368 1 40 22915 20
60050 40

Ce ce di bue o manzo . . » 80946 1 20 87135 20

Vino . . . . . . .
Ftt. 589 38 » 19437 >

20559 »Aceto .......» 34 33> 1122>

Riso . . . . . . . Chil. 31849 > 40 19739 60
4 Fagiuoli e legumi secchi o 20605 85

freschi secondolastagione » 22475 » 85 7866 25

Paste di prima qualità . .
> 13975 » ß2 8664 50

5
Paste ds seconda qualità . > 13338 > 52 6935 76

18 98 NSemolino
. . . . . .

» 8804 » 62 2358 48
Farina di grano turco . . » 1200 > 20 240 »

Patate . . . . . . , > 28658 a 12 2838 96

6 Rape . . . . . . . . .
4500 > 10 450 > 7069 41

Erbaggi . . . . . . . » 25203 > 15 8780 45

Olio d'olivo per condimento » 1233 1 90 2342 70

7 Lucillina.
. . . . . . » 7686 > 75 5764 50 11401 20

Olio d'olivo per illuminas. > 2196 1 50 3294 >

Burro. . . . . , , . > 2123 2 60 5519 80

Lardo. . . . . . . .
> 2306 2 15 495'l 90 14363 308

Cacio . . . . . . . . » - 1219 2 40 2925 60

Uova , , . . . . ,
Dozz, 1200 > 80 960 >

Legna di essenza forte .
Mir. 61275 » 40 24510 »

Fieno . . .
. . . . . » 2192 1 > 2192 >

9 Carbone di faggio . . .
> 900 1 10 990 i 30674 >

P lia . . . . . . . > 1096 » 75 822 >

F Iie di grano turco . . > 2400 » 90 2160 >

Totale 268829 66

L asta avrå luogo sellaratamente per ogni lotto col metodo gelle candele e

sotto Posservanza deûe prescrizioni contenute nel vigente regolamento per

laContabilità generale della Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de-

posito in valori legali ed effettivi eguale al ventesimo delfammontare del

lotto o dei lotti a cui intendono di far partito, quale deposito sarà tosto re-
stituito ai concorrenti non rimasti deliberatari, e ritenuto af deliberatari fin-
chè non abbiano prestata la fideiussione o la cauzione-di cui infra.

Le offerte verbali in ribasso ai prezzi specificati nella suddetta tabella do-
Vranno essere fatte in ragione di un tanto per cento sulPammontare com-

plessivo di ogni lotto, con avvertenza che non potranno essere inferiori a

centesimi dieci per ogni cento lire.
Il termine utile per fare ultäfioie ribasso, non minore del ventesimo, ai

prezzi di primo deliberamento è disasto a giorni quindici e scadrà al mezzodi
del giorno 14 prossimo ottobre.
Negli otto giorni successivi al deûnitivo deliberamento dovranno gli aggiu-

dicatari paesare regolare contratto e presentare ognuno un fideiussore ed un
approbatore notoriamente solvibili, oppure prestare una cauziðne equiva-
lente al sesto del montare della loro impresa, mediante vincolo di titoli del
Debito Pubblico al corso di Borsa, o deposito di ugual somma nella Caesa
dei depositi e prestiti,con diffidamento che trascorso detto termine senza che

ciò sosi eseguite gli stessi aggiudicatari incorreranno neHa perdita del depo-
sito di cui all'articolo 26, il quale cederà ipso iura a beneficio dell'Ammini-
strazione e si procederà a nuovi incanti.

Il pagamento delle provviste seguirá al fine di ogni trimestre, dietro pre-

AVVISO D'AST A.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2. L'appalto seguirà in due lotti,
3. Il canone annuó û'appalto complessivo safi

'

a) Pèl 1° látto, cioè pei comuni sottoindicati compresi nel circondario di
Camerino, in lire cinquantunmila cinquecentoquaranta (L. 51,510).

b) Pel 2° lotto, cioè pei comuni pure sottoindicati compresi nel circondario
di Macerata, in lire centoquarantottomila poffeOuto (L. 148,900).
4. Gli ineanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento suÍla Contabiûtà generale dello Stato
approvato con R. decreto A settembre 1870, n° 5852, aprendo l'asta alle ore
12 mei•idiane del giorno 25 settembre 1875,
5. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prova di avere depositata a garanzia della medesima nelÏa Tesorerig
provinciale una somma qquale al dodicesimo del canone annuo di ciascuno del
due lotti sulla base del quale viene aperto l'ineauto, e così la somma di lir
4295 (lire quattromiladuecentonovantacinque) pel primo lotto, e di Jire 12,¾
(lire dodicimila quattrocentotto) pel secondo lotto.
6. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletta
nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza e presso la sottoprefettura di Camerino sai

ranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formar legge del contratto #
appalto.
8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggigdicazione sarà dal'Mini-

stero spedita alPIntendenza di Finanzi.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 15 ottobre 1875, alle ore dodici meridiane, il periodo
di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento
di Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherå lo avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno . . . . . . . . .

alle ore 12 meridiane, 001
metodo della estinzione delle candele.
10. Entro aodidi Worni dalla datà del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'articolo 5 del capitolato di oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministei'o

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvo gli
effetti dell'art. 122 del preeltato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di cir-

condario della provmora, nel comum in cui i dazi vengono appaltati, e nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno
le inserzioni legali.

Elenco dei comuni da appaltarsi.
Lotto 1° -Comuni del circondario di Camerino.

Acquacanina, Bolognola, Caldarola, Camerino. Camporotondo di Fiastrone,

Castelraimondo, Cessapalombo, Fiastra, Fiordimonte, Fiuminata Castello, GB-
gliole, Montecavallo, Muccia, Pievebovigliana, Pieveturina, Pioraco, Sefa
Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Visso.
Canone annuo sul quale verrà aperta l'asta, L. 51,540.
Emmontaie del Bepósito per essere ai¤ínesso alPasta, L. 4295.

Lotto Comuni del circondario di Hacerata.

Apiro, Appignano, Belforte del Chienti, Cingoli, CivitanovaMarche, Colmu-
rano, Sanatoglia, Ficano, Gualdo, Loro Piceno, Matelica, Mogliano, Montecas-
siano, Montecosaro, Montefano, Montelupone, Monte S. Giusto, Monte s. Mar-

tino, Morrovalle, Pausula, Penna San Giovanni, Petriolo, Potenza Picenas

Recanati, Ripe San Ginekio, San Ginesio, San Severino Marche, Sant'Angelo
in Pontano, Sarnano, Tolentino, Urbisaglia.
Canone annuo sul quale verà aperta fasta, L. 148,900.
Ammontare del deposito per essere ammesso alPasta, L. 12,408.
Macerata, il 4 settembre 1875.

4697 L'Letendente: T. BRUNO.
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N. 20849-150L N. 26.

INTENDENZA RI FINNZA IN BELLUNO DIREZIONE DI COMMISSARIAT0 MILITARE DI ROMA

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere all'apþalto della riscossione dei dazi di consumo go-

Vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
10 L'appalto si fa per cinque anni dal 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2° Il canone annuo d'appalto complessivo per ciascuno del lotti abbasso in-

dicati è di lire millesettecento (L. 1700) pel lotto primo; di lire diecimila no-
vecentotrenta (L. 10,930) pel lotto secondo; di lire noventiladinquecentoqua-
ranta (L. 9640) gel lotto terzo; e di lire undiciinila quattrocentonovanta
(L. 11,490) pel lotto quarto.
So Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete preSBo questa Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. $852, aprendo Pasta alle
ore 12 meridiane del giorno 28 settembre 1875.
4° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

offerta la prova di avere dePositato a garanzia della medesima, nella Teso-reria provinciale, una somma egnale al dodicesimo del canone annuo sulla base
del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 142 pel primo lotto,di lire 911 pel secondo lotto, di lire 795 pel terzo lotto, e di lire 958 pel quartolotto.
5° L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui elettonella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alena conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6° Presso questa Intendenza di Finanza, presso la prefettura locale e pressoi Commissariati distrettuali d'Agordo, Feltre, Fonzaso, Longarone, Auronzo ePieve di Cadore saranno ostensibili i capitoli d'oneri che debbono formare

legge del contratto d'appalto.
7° La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

Stero spedita all'Intendenza di Finanza.
8 Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-Viso, scadendo col giorno 18 ottobre 187

, alle ore 12meridiane, il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Contabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a terminidell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblieherà l'avviso pel nuovo in-canto da tenersi il giorno 4 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, col metododella 68tinzione delle candele.
9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto11 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del--l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministerodelle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi glieffetti dell'art. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, neÌ capoluoghi distret-tuali, nei comum m cul I dazi vengono appaltati, nella Gazzetta Uflîciale delRegno e in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.

Prospetto dei lotti e comuni pei quali si procede all'appalto.
Loroo I -- Comune unico: Servo - Importo del canone annuo d'appalto,L. 1700.
Loooo II - Comuni di Mel, Lentiai, Trichiana, Limana e Sedico -- Importocomplessivo del canone annuo d'appalto, L. 10,930.
LoTTo III -- Comuni di Longarone, Soverzene, Castellavazzo, Ospitale,Forno di Zoldo e San Tiziano -- Importo complessivo del canone annuo d'ap-alto, L. 9540.
LoTTo IV --- Comuni di Agordo, Taibon, Rivamonte, Gosaldo, La Valle,Geneenighe, Vallada, Forno di Canale, Falcade, Alleghe, Rocca d'Agordo, SanTomaso e Voltago -- Importo complessivo del canone annuo d'appalto, L.11,490.Belluno,il 7 settembre 1875.

4ß99
L'Intendente: PERSICINI

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE
È aperto il concorso pel conferimento dÃlvendita di generi di privativaa 132, Posta in Firenze, viale Militare, assegnata per le leve al magazzino diFirenze, del presunto reddito lordo di lire 251 67.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336(Berle 29,
Gli aaÞiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmes* dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regnoe nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanzein carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato dibuona condotta,ella fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovantitoli che potessero militare a loro favore.

mearnd pervenute alFIntendenza dopo quel termine non saranno prese

ce a
pe della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

Rú7Firenze, addì 3 settembre 1875.
L'Intendente ; PASINI.

Avviso d'Asta
In seguito a deserzione d'incanto si notifica che nel giorno 18 corrente, alle

ore 1 pom., avrà luogo in questa Direzione (via San Romualdo, n. 243, secondo
piano), avanti il signor direttore, un secondo incanto a partiti segreti, nel modo
stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilitã generale dello Stato
per l'appalto, in un solo lotto, della provvista e distribuzione dei

IVORAGGI occorrenti pei cavalli dei vari corpi dell'esercito (esclusi
quelli dell'arma dei carabinieri Reali), nei luoghi compresi nel
suddetto lotto, cioò: nelle provincie di Ancona, Aquila, Ascoli,
Cagliari, Chieti, lifacerata, Perugia, Pesaro e Urbino, Roma,
Sassari e Teramo.
L'impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 10 ottobre venturo e ter-

mine con tutto settembre dell'anno 1876.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere e dalle va-

rianti ai capitoli speciali per la medesima stabiliti, i quali saranno visibili
presso tutte le Direzioni di Commissariato Militare.
II servizio dovrà essere esteso a tutte le sovraecennate località componenti
il lotto.
Gli accorrenti alPincanto per essere ammessi a far partiti dovranno presen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle Te-
sorerie del Regno della somma di lire 60,000 stabilita dal Ministero della
Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cauzione de-
finitiva; le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi con-
tenenti le offerte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Boras della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti da prodursi dagli offerenti all'incanto dovranno essere in earta bol-

lata da una lira (escluse le marche da bollo) ed in pieghi suggellati.
Sarà in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i iloro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione di Commissariato Militare del Regno, avvertendo
però che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa
Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato aperto Pincanto e quando non siano accompagnate dalla rice-
vuta comprovante l'effettuato deposito provvisorio. Le offerte per telegramma
non saranno ammesse.

Detti partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si
richiedono per il fleno e per l'avena, col calcolo del costo della razione fo-
raggio raggnagliato alla competenza fissata nel modo seguente:

Fieno per ogni quintale L. .... - Avena per ogni quintale L. ....
ii quali prezzi ragguagliando la razione a chilogr. 6 fieno

e 8 avena
danno il costo della razione in L. ....

II deliberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui il quale nel suo
partito avrà offerto di assumersi la fornitura al prezzo maggiormente inferiore
o pari almeno al prezzo massimo della razione etabilito in apposita scheda
suggellata del Ministero della Guerra, che verrà aperta dopo che saranno ri-
conosciuti tutti i partiti presentati.
Si avverte inoltre che in questo secondo incanto si farà luogo al delibera-

mento dell'appalto, quand'auche venisse presentata una 8014 offerta, e questa
fosse accettabile. ,

La facoltà all'impresa di distribuire fieno agostano in luogo di fleno mag-
gese, giusta il § 4 dei capitoli BPeei411, sarà estesa alla duratañi 3mesi nelle
provincie tutte, esclusa la provincia di Roma.
I magazzini di deposito e gistribuzione nella città di Roma sarapno stabi-
liti in quel rione della città che verrà indicato dalla Direzione di oramissa-
riato militare.
Il deliberatario resta obbligato di proyyaders (ove i corPi 49 fgeeiang ri-

chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presegte avviso, i anali pono
invariabili e senza ribasso di porta:

La paglia mangiativa . . . L. 0 55 per miriagramma
Le carrube . . . . . . . ,, 1 7() idem
La crusca . . . . .

. . ,, 1 40 idem
La farias di segale . . . ,,

2 10 idem
La farina d'orzo . . . . . ,,

W 10 idem
La segale in grana . . . ,, 1 80 idem
L'orzo in grana . . . . . ,, 1 80 idem

Il terreine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori del Ven-tesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione delPimpresa è stabilito in
giorni cinque a decorrere dalle ore una pomeridiana del giorno del provviso-
rio deliberamento.
Le spese di questo incanto e quelle degli ineanti precedenti andati deserti

e del contratto, comprese quelle di registro e bollo, giusta Particolo 8 dei
capitoli generali d'onere, sono a carico del deliberatario.

Roma, li 12 settembre 1876.
Per detta Direzione

4717 Il Capitano Commissario: TADOLINI,
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INTENDENZA DI ËÍÑANZA DI PALERHO INTENÐENZA DI FIÑANZA IN MESSINA
ÀŸŸÎ$0 D'AS'I'À.

Dovendosi provvedere all'aliliãItj dálli žiëõöisione dei dazi di consumo go-
Vernativi nei tre comuni thfiisi di di g2 clássé di Bagheria, Bisacquino e

Oorteone; e nei cinquantacinque edinuni aperti sottoindicatis si rende pubblica-
mente noto, quanto segue;
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 1 gennaio 1876 fil 31 diceinbrë 1880
2. Il canone annuo d'appalto complessiyo per tutti i comuni chiusi stiecitati

ed apertisottoindicati è di lire centquoyantaseimilacepto (diconsi lire196,100).
3: Gliincanti si faranno per mezzo di offérte segrete presso questa Intondenza,

ti61 Ílioni àÌ;aßtÍÌíi dal fšgdlainento siillä Cotitâliilità gen ále delló Stato, sp-
#roŸàto cón Regi decreto 4 >ëttèinbre 1870; n. 5852, alirendo l'asta alle ore

dodici meridiane dél giorno 24 settembre 1875.

4. Chiunque intenda concorrere all'appaltò dovrà unire ad ogni scheda d'of-
fáÑii la pédia di a#era då ositatd å g"àranzia éliä inedådiffià néÏlå Tenotëria
provinciale una somma eguale ad un dodicesimo del ennoñë annùo dullá base

del quale viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 16,342.
5. L'offerente dovrà inoltre nella schðda indietre il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della prdvincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per flersone da nominare.

6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottopiefetture di Ter-
mini Imerese, Cefalù e Çorleone saranno ostensibili i capitoli d'onere ehe

debbono formar legge del contratto d'appalto.
7. Presso l'Intendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile l'elenco deicomuni

chinsi di See classe, nonchè dei comuni aperti in consorzio che si trovano

abbonati col Governo, colla indicatione del canone d'abbuonamento per cia-

senno anche pegli effetti delParticolo 28 del capitolato d'oner .

8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-
stero spedita all'Intendenza di Finanza.
9.Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso,

scadendo col giorno 15 ottobre 1875, alle ore dodici meridiane, il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo, ai termini dell'art. 98 del regolamento di
Ogutabilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, ai termini

dell'articöÌo 09 ðel régolaminio inédesiino si pubblÌcÌ1erà l'avviso pel nuovo
incanto då tenersi il gÍoino à novembro 1870, iiÌe ore dodici meriëÏane, col
metodo deil'estiilzione liefië nandela.
i0. Entro doëÍei giorni daíÌa data deÎ déliberamenio definitivo dell'appalto il

gelilleratario dairrà ådivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 6 $(Í oijiifolai â*onehi.
11. Lá definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'aí•t. 122 del precitato regolämento.
Íl firesãëte iirvÌso sirá plinliÍÍcato in questa eÍità, liei capoluoghi di circon-

dario della próiÎlicik, fiei e iinii fá cui i dazi vengono appaÌtäti, IiêÌle prin-
cipali cittš dël Rëgtio e nel Gidi'Iiálë di Sibilia néÏ äile sÍ faillio lå inserzioni
legali.

Elenco dei comuni aperti della provincia di Palermo
nei quali devesi provvedere all'appalto.

Oikeondái•ië di Palekstid.
1. Baléatrate - 2. Behnonte Mezzagno - 3. Borgettä - 4. Caggel - 5. Darini
- 6. Casteldaccia - 7. Cinisi - 8. Ficarammi - 9. Giardinello - 10. Isola ßëlle

Femine - 11. Misilmeri - 12. Montelepre - 13. Parco - 14. Partinieõ - 15. Piaria
d6i Greci - 16. Sancipirrell - 17. S. Ginseppe Jato -- 18. Sinta Cristinä Gala
- 19. 8. Mii•fa d'Ogliastro - 20. Solanto - 2L Tei'talifni Favarotta -- 22; Toie

retta - 23. Villabate.
01žediidRile 81 TäffnifiÍ I e ëife;

2& Alis a $5. Aliniinties - 26. AÏtavilia Milicia -- 27. Baucina - 28; Dåltävä-
turo - 29. Castronovo di Sicilia - 30. Defalà Diana - 31. Geida - 82. Godraño
- 35. Menzujaso - 34. Montemaggiore Belsité - 85. Räcespßlumbá 80. Seiara
- 37. Selatani - 38. Villeñolmo - 89. Viesri - 40. Villäfräti.

01rcondario di Cefalta.
41. Carnpofelice - 42. Caëtelbliono - 43. Collësätio - 44. Gratteri - 45. Iertello
- 46. Läseati - 47. Polizzi Generosa - 48. Pollina - 49. San Maurð Oastelverde.

Circondario di Cörleond.

50. Campoflorito - 51. Chiush Selafani - 52. Contessa - 53. Giuliana - 54. Pa--
lazzo Adriano - 55. Roccamena.

Palermo, 6 settembre 1876.
L'1ntendente di Findém: MUFFONE.

AVVISO. tei•ritorio di Bagnaja, contrada la Cava,
(26 pubNicazione). di superficie ettari 1, 15, marcato coi

numeri di mappa 2259 - 2260 - 2261 -
Si rende 4 Aubblica notizia che ad 2262 - 2263 - 2558 - 2559 confinante

litanza di Carletti Narseo, nomiciliato Cecilia Dari, Giuseppe Desideri, Inno-

descritti: Le condizioni della detta vendita tro-
Lätto 16 - Tërreno vignatoi. gasco- vansi descritte nel relativo bando.

livo, boschivo, con casa colon10a, nel 4682 Il cano. RAVIGNANI.

AVVISO D'ASTA.
Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge-

vernati nei comuni chiusi,dif blasse Barcellosia kozzo di Gotto, di? classe
Castroreale, di 4 classe Patti, e nei comuni sotto indicati, si rende pubblica-
mente notoguanto segue;
1 L'appalto si fa per cinque anni dal 1 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880,

e seguirà in 4 distinti lotti circondariali come appresso:
1e lotto - Per i 25 comuni aperti non alibuonati del circondario Ài Castro-

reale ed i comuni chÍusi di Barcellond.e di Castroreale, l'incanto, si aprirà
sulla base del complessivo annuo canone di lire ottantaquattromila cinque-
eentoventi (L. 84,5$0).

2° lotto - Per i 26 comuni aperti non abbuonati dei circondario di Ma-

sÌna, l'incanto si aprirà suÏla base del compÌessivo annuo canone di lire qua-
rantanovemila trecentocinquanta (L. 49,850).

3° lotto - Pei• gli 11 coinuni aperti del circondarip di)Iistretta, l'incanto
si aprirà sulla base dell'annuo complessivo canone di lire diciannovemila due-
eento (L. 1 , 0).

4° lotto - Per il comune chiuso di Patti e dei 25 comuni aperti non ab-

buonati di quel circondario, l'incanto si aprirà sulla base del canone annuo

complessivo di lire cinquantatremila quattrocentocinquanta (L. 53,450).
20 Gli ineanti si faránno per mezzo di offerte segrete per ogni lotto presso

questa Intendenza, nei modi stabiliti dal regolamentp di Contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, no 5852, aprendo l'asta
alle ore dodici meridiane del giorno 30 settembre 1875.
3° Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'of-

ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoretig
provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del

quale viene aperto l'ineanto, e cioè:
Per il 1° lotto, la somma di lire settemilaquarantatrè e centesimi trenta-

gliitirò (L. 1048 84).
Per il 2 lotto, lire quattromilaceritudädtei ë cent. cifiquanta (L. 4iÌ2 ÉOÌ.
Pér il 3 lotto lire milleseicento (L. 1600)
Per il 4 lotto, lire quattromilaquattrocentocinquantaquattro e centesinii

diciassette (L. 4454 17).
Ao L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domieilio da lui eletto
nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da liominare.
50 Presso questa Intendenza di Finanza e le sottoprefetture di Castroreale,

Mistretta e Patti saranno ostensibili i capitolati d'oneri che debbono formare
legge del contratto di appalto.
66 La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal W

stero spedita a questa Intendenza di Finanza.
7e Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblieherà il corrispondente äv3160•

scadendo col giorno 16 ottobre 1875, alle ore 12 meridiane, il periodo di tempo

per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Conta-
bilità succitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, ai termini del-

l'art. 99 del.regolamento medesinio si pubblicherà Pavvisé pel nuovo incanto
da tenersi il giorno 6 novembre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo della

estinzione delle candele;
So Entro Rodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appal‡o il

deÍíberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma dello

art. 5 del cppitolato d'oneri.
So La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gi
eirettí delPart. 122 del precitato regolamento.
Íl p liente avviso sarà pubí)1icato in questa città, nei capoluoghi dl cireon

dari della provinci‡, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella Gär
zena Ufßciale del Ëegno ed in quella della provincia nella quale si fanno 10

iniëfžioni legali.

Comuni i cui dazi vengon appaltati.
1 lottö - Coniuni del circondario di Castroreale.

CastroreãIe, Barcellona Pozzo di Goito, Antillo, Basicò, Casalvecchio U.'
culo, Castel di Mola, Falcond, Forza d'Agrò, Francavilla di Sicilia, Farosa
Gallodoro, Graniti, Kaggi, Limina, Locadi, Malvagna, Mazzarà Sant'An A

Mojo Alcantera, Monginfli Melia, Montalbano d'Elicona, Motta Camastra
vara di Sicilia, Roceaflorita, Roccella Valdemone, S. Teresa, Savoca, T

2° Iotto - Ooniuni del circondario di Messina.

All, Bxuso, Calvarugo, Condrò, Flumedinisi, Gasltieri Sicaminò, Gui ,

dri, Itala, Lipari, Mandanici, Milazzo, Monforte San Giorgio, Nizza
Pagliera, Rocealumera, Roccavaldina, Rometta, Salina, San Piero Nicet .

Stefano di Briga, Saponara, Scaletta Zanglea, Spadafora San Märtino,
fora San Pietro, Valdizia, Venetico.

go Iotto - Oomuni del circotidario di HIstretta.

Capizzi, Caronia. Castel di Lucio, Cesatò, ilotta d'Affermo, Pettaed,
Re!"

tano, S. Fratello, S. Teodoro, 8. Stefano Camastra, Tuse.
4° Iotto - Comuni del eli•eondario di PatìI.

Petti, Alcara li Fusis Brolo, Caprileone, Castelitimbërto (già castariia)'au
carra. Floresta, Frazzano, Gioiosa Marea, Librizzi, Longi, Militellä Rosni

no, Mirtor Montagnareale, Naso, Olivieri, Piraino, Raccuja San Marco d

zio, San Piero sopra Patti, SS. Salvatore di Fitalia, Sant'Agata di Mi

Sant'Angelo di Brolo, Santa Domenica Vittoria; Sinagra, Ucria.
Messind, 9 settenibre 1875.

4716 L'Intendente: G. B. POLT
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MiMBË¾¾A Ill FINAlüA Ill CALTANISSETTA
AVVISO D ANÉA (lt. 202)

er la mità ai kni gefunûti al mania yr atta delle
Si fa note al pubblibo che alle ore 12 2nerid. del dì oinque attobre 1875;

in tina dëlië adle della Intendenza di filiânzä di 0àltanissetta, allä þrëeënžã
d'uno deimembri &ëÌlá Coulifliëàioiia bioffridÍàlê di sörtegligida, ääll'in-
tervento di un raþÿräsentårite dëll Alfiinliliatihiänd finähžiärld, si §idee-
derà ai pubblici incanti për Paggiudicazione a favore del migliore offerente
dei beni infradescritti.

leggi 7 luglio 1866, miá: 30 e 15 ägosto 1867, num. 3848.
7. Entio 10 giožiii dellá dégtûtä äggiddicäžidife, Ì'itègiudicâ,táriö düiràde-

positars lä sõinma sottoindicati nellä olonna 86 in õonio delÏe spase à tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente

avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiu-
dicatari in ptoportione del prezzo di aggiudicaziolle anche þer le qitote

0ÓNDIZIONÍ ËËÍNCÌËALI.
1. L'incantd sarà tenuto per pubblica gara bol metodo della candela ver-

gitië e ileparátamente þër cissotin lotta.
2 SäÈë é,tanteedó à cuñadikefe kll'astá ähi atro dépositato a garanzia della

iinä offêi'tà n ðebifiîð dei piazië hel qtiële è aýërío l'incanfoi nei niodi detët-
minati dalle condiiioni del aapitolãtd.
Il deposito potr's essere fatilo sia in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del 100 þëf 100; sia irr titoli del Debito Pubblico al corso di Boksa,
notma dell'ultimo liátino jiubblicato néllä ëaizëttà Ufficiale dellä Ëžo-

Vindia Raidi·iorruente ál gior2id ðel deþosito aiä in obbligaziolii dell'Aosé
eën1ëšiãÑtiõð 81fäÏÙžà honiinåld.

coriisþondenti ai lotti rimasti invenduti. Gli aggiudicaturi pèrb dei lotti di
iiri vàlore inferioi·e a lire 8000 non saranno tenuti à gagare alcuna quota di
jieäß jief inseizibna dël pfëdhntà âŸ†iso néi glöindli, andààào tàle šþesa
esclusiŸánientä ä carico di coloro õhe siíëilderannò aggiudicátåri 681lotti
cha rabrgiungòno iÍ ialore di Ìire 5000, pei qiiali iinã tale inserzione rimane
obbligatoria.
8. La vehåliä è inóliré Ÿiricólätå all'osäer#äilza dellã condizibni cöiifönnte

nel cai>itolato generale e speciaÍe dei rispetiivi ioili; quaÏi capilolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 10 antimer, alle ore 3 pomeridiane presso l'Intendenza di
finaiiza di Caltánissetta.
9. Non saranno amrhessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicatione.

8. Le offerte si fáfähiie in aiunenÌõ Èël piezio d'iricaiî$õ, non fënuió 10. Le passività iþotecarie che gravand lo stabile rimangorio a carico del-
calcolo dëÏ #alöi·ë IifesuntiŸö &ël hästidnië, délie kööttà inörtë 6 delle altre l'Aniministraziofre; e þer quello dipendenti da canoni, censi, livelli, eed., è
so IndhiÏi ëàisièriti stil föndô é ohd ai féndóñó döl inddeëÍñid. stata fatta preventivamente la dedutione dël cui·fihjiondente cãþitäld fiel

4. La priina offertá in ã1ixifânto iloil pòfrà necidere il minimelâi fi satö detáiiniaaí·ë il gi·ëezo d'äätã.
nella colonna 9a dell'irifrascritto prostleito. Àèverlenze. Si procederá ai fermini dell'articolo 104 Ïettera É', del bodice
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto cÌagli enale toscano, de201i articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice enale italiano,

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. to t sa yi pé7a'irë a Ï
l o coapoenala loan aas eLo i racico e i o

6. Non si procederà alPä indicazione se non si avranno le offerte almeno proniësõe di dariarö, o con ältri mezzi sì violenti che di frode, qüando non
di due cuiitorrenti. si trätfâese di fatti obliliti dá piiigräiti eat i ni dei Codici stessi.

SUPERFICIE DEPOSITO
ÛEBontziàNE liti HEkl PREZZØ ce

in antica di per per

DENOMINAZIONE E NATURÀ
In m ra

o Êea iiieanto
ea ne le spese .

,_12 456789

2 607 Nel comune di Piazza - Provenienza dall'ex-Monastéro di $. Pládido Cöi 54 01 24 a
lonnero di Messina - Bosco cedlió nell'ek-feirdö Rasalgone, diviso in due
sezioni deliomiääte Iañohiffiliane e Costagiovanna, confinante là prifría
šëzionè dä orterite con l'ex-feudo Rasalgone, da mezzodì ed dãoidentó obi
túlieni di 11 salgone, dà šëilteiiffiäsië Bol piano niinnelle, la fria pubblinä 8
terre di D. Pasquale La Vandafa, la seconda sezione da orieûte a méžáödì
coi consiti di Rasalgone, da occidente colle terre zorre di Bueno e da set-
tentrione col fiuliie Saldane, descritto all'articolo 7808 per l'imponibile di
lire 450 88.

Osservazioni. -11 ýréno d'asta del suddetto hosée risulta da perizia all'ubpo rédatta.
4728 Caltanissetta, li 30 agosto 1875;

60090 à 6009 i 8000 à 200 à

Per Ì'In¾¾eniëi CASÎGrLI.

1NSTANZA.
Per gli effetti che di diritto siports

a notizia del pubblico che il cav. Al-
berto Sollier fu Paolo Lorenzo, resi-
dente a Torino, il 25 u. s. agosto pre-
sentò ricorso al tribunale civile di Susa
per ottenerè nella qualità di utiieo e-
rede della fu sua sorellä Lucia Maria
Alice Bollier, morta à Valence (Fran-
cia), il tramutamento in rendita al por-
tatore del certifleato nominativo num.
70742 vecch o, 166042 nuovo, di lire 400
annue, creaziotie 10 luglio 1861, colla
data Torino 13 maggio 1863, intestato
a favore di Sollier Alice, nubile, domi-
ciliata a Chiomonte.

Susa, 6 settembre 1875.
41 G. BONINÍ 9700.

REVOCA DI PROCURA.
O atto 6 settembre 1875, ricevuto

Giovanni Ordazzo notaio a Murisengo,
registrato aMontiglio il giorno succes-Bivo, num. 1230, con lire 3 60, CavalitoFrancesco fu Gio. Angelo, da Rebella,
rivocava il mandato generale conferto
al nipote Cavalito Giovanni fu Defen-
dente, nato a Robella, e residente in
ora a Livorno Vercellese, con atto.16
ennaio 1870, rogato Negrð, stato de-
tamente tägistiato a Cocconato.
Murisengo, 7 aatteinbre 1875.

GIOVANNI ORDAZZO BOÍ.

REGÌA ÞREftTTURA DI GENOVA
Avviso di pronunciato deliberamento.

Oggi veiine pi•ovoisðriamente aggiudicato Paþpälto delle opei•e e proiÑiste
occorrenti alla triennale manutenzione della strada nazionale num. 20 da
Genova a Piacenza per Bobbio, ossia dei tronebi della medesima compresi
fra le Moline ed il chilometro 33, di metri 31200, e fra il chilometí·o 47 ed il
limite della provincia di Genova con quella di Pavia di metri 4622; e tale
aggiudicazione ebbe luogo in seguito alPottenutosi ribasso di lire 3 55 per Ol0
sull'annua presunta sointna di lire 32,810, ridottá così a lire 31,645 25.
Il termine utile (fatali) per fare una migliore offerta, non inferiore gerà al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà a mezzodi de117 del corr. mese.
Genova, 10 settembre 1875. Per detta Prerettura

4727 Il Segretario delegato: MONTALDO.

EGIA PREFETTURA DI GSGENTI
Essendosi con verbale d'oggi aggiudicato al signor Alfieri Giuseppe di Va-

lenziano, nativo di Girgenti, ed ivi residente, l'appalto del servizio della for-
nitura del Sifilicomio di questa città per la durata dal 16 gennaio 1876 a tutto
dicembre 1880 e pel prezzo di lire 1 79 per ogni giornata di presenza in ri-

dazione al prezzo d'asta fissato in L. 1 80, si previene il pubblico che il ter-
mine utile per presentare offerte in diminuzione non inferiori al ventesimo del

prezzo come sopra aggiudicato in lire 1 79 per ogni giornata di presenza,
andrà a scadere a mezzogiorno del di 21 del corrente mese di settembre alle
ore 12 meridiane precise.

4692
Girgenti, li 6 settembre 1875.

Il Segretario: LINO D'AYALA.

AVVISO.
(16 pubb7icazioûe)

Si fa noto per chi possa avervi inte-
resse, che il tribunale civile di Lan-
ciano con deliþerazione press in ca-
merg di ebusiglio ai 28 agosto 1875 ha
autorizzato la Direzione Generale del
Debito Pubblico del Regno d'Italia ad
operare la traslazione ed il tramuta-
mento del certificato n. 147606/330546,
per Panriua rendita di lire 40 del bon-
solidato 5 per cento, rilasciato in Na-
poli al 1° agosto 1868 in testa al signor
Faleocchio Gaetano fu Lorenza in fa-
vore del sig. Jella Francesco fu Nicola-
Silvestro, proprietario domiciliato in
Chieti, come wente diritte a tale ce
spite di rendita.
Lanciano, 5 settembre 1875

4714 Avv. FILIPPo SAVINO.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Fino dall'8 agosto p. p. in fra Dome-
nico Clagliina, e Luigt Salamori venne
sciolta la Società fra essi cantante lier
vendita coloniali in Viareggio, e cou-
seguentemente ognuno agiseeper conto
proprio nei respettivi loro negozi.
Viareggio, 9 settembre 1875.
DOMENÍCO CLAGLÍÍNA POT LUIGI SA-

LAMON.

4695 Lyrar Pisösca.
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AMMINISTRAZIONE
Rdà DEGLI SPEDALI Ë LUOGIII PII ÚNITI IN BRESCIA

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI NAPOIA . Avviso d'Asta.
Avviso d'asta

Si notiilca che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del grano
onde assicurare l'ordinario servizio del pane äd economia alle truppe, nel
giorno di sabato 18 del corrente mese di settembre, alle ore 12 metidiane

(tempo medio di Roma) si procederà izt detta Direzione avanti 11 culonnello
commissario direttore, nel loegle Largo della Crocei alla Bolitafia, num, 4,
primo piano, al relativo pubblico incanto a partiti segreti, per la provvistä

In questi uffici nel giorno 29 settembre p. v., ad un'ora pom., si terrà da
questa presidenza l'adfå pubblida pét Ïa Vendità degli finmobili sottodescritti
col metodo d'estinzione di candela vergine e in base al regolamento é seta
tembre 1870, n. 5852, e sotto l'osservanza delle norme portate dal capitolato
relativo ispezionabile in questa segreteria nelle ore d'ufficio.
L'asta sarà aperta per il lotto 1° sul prezzo di lire 23,800

per if Iòttd 2° sul pfezzo di life 46,900
per il lotto 36 sul prezzo di lire 2,300

di quintali 3500 grano nostrale da erivellare del nuovo raccolto, di qualità
eguale al campione esistente presso la suddetta Direzione, e del peso di 76

chilogrammi per ogni ettolitro, in num. 35 lotti di quintali 100 caduno, da in-
trodursi nel mulino delle Sussistenze militari in S. Giovanni a Teduccio. La
cauzione da prestarsi dagli accorrenti dovrà essere di lire 200 per cadun Iotto.
Le consegue dovranno efettuarsi in quattro rate eguali, la priina entro 10
giorni a partire da quello suecessive alla data dello avviso d'approvazione
del contratto, e le altre tre rate si dovranno egualmente consegnare in 10
giorni coll'intervallo però di giorni 10 dopo Fultimo giorno del tempo utile
tra la prima e la seconda consegna e così di séguito sino a totale piovvistä.
I capitoli d'appalto tanto generali che parziali sono viaibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Gli occorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa

ranno deliberati a favore di colui, che nella propria oferta avrà proposto un

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Ministero della Guerra da servire di base all'asta d'aprirsi dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati e ritirati prima di cominciáré le opera-

zioni dell'asta, dichiarandosi espressamente che cominciate le operaziëni non

e nessuna offerta in aumento potrà essere inferiore alle lire cinquanta.
Ogni oferente dovrà provare, mediante esibizione al presidente all'asta

della relativa ricevuta del camiere dell'O. P. di avere eseguito nella Cassa
dell'Amministrazione prima che si apra l'incanto il deposito del deci1no del

prezzo che serve di base all'asta in denaro od in titoli del Debito Pubblico
dello Stato al portatore valutati ad un decimo meno dell'ultimo listino della
Borsa di Milano, oppure in libretti della Cassa di risparmio, oltre ad altro

deposito esclusivamente in denaro di lire 1500 per il 1 lotto
di lire 2500 per il 26 totto
di lire 300 per il 3 lotto

e ciò per importo appressimativo delle spese d'asta e contrattuali.
Si avverte che la vendita è condizionata a ciò: che essa seguir debba per

tutti e tre i lotti, e che a parità di prezzo sarà preferito l'offerente a tutti i

lotti. Qualora segua la delibera, il termine utile per proporre la miglioria del
ventesimo scadrà col giorno 16 ottobre p. v. ad un'ora pom.

Descrizione degli Immobili da venderst.
Lotto primo. Detto dei Bissi, formante attualmente parte dello stabile di

Montegiardino, sito nel comune di Corzano, gud. di Ospitaletto, composto
d'appezzamenti aratori, prativi ed irrigatori, con caseggiato colonico, distinto

saranno più accettate offerte.
Nell'interesse del servizio i fatali ossia terrhine utile per presentare offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo, sonò fissiti a giorni cinque deoorribili
dalle ore dodici meridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore corrispon-
dente alla somma indicata di sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trat-
tasi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggnagliato a quello del corso
legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il
deposito.
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente

firmati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

in mappa ai numeri 792, 779, 780, 789, 790, 954, 787, 781, 955, 782, 956, 783, 785,
784, 772, 773, 774, 777, 776, 775, 771, 766, 952, 767, 765, 764, 768, 769, 953, 770, 162,
7õ8, 756, di complessive pertiche cens. 471 46, pari ad ettari 47 146, 00118 rk
dita cens. complessiva di au. lire 1318 28, pari ad it. lire 1140 48.
Lotto secondo. Detto di Montegiardino, sito come il lotto primo, e coW

posto di vari appezzamenti aratori e prativi, e tutti irrigatori con caseggiato
colonico e qualche stanza ad uso padronale, distinto in mappa ai numeri %59
754, 757, 759, 724, 725, 726, 727, 722, 723, 712, 720, 914, 719, 713, 709, 710, 701, 708,
703, 370, 714, 117, 948, 740, 741, 743, 746, 749, 750, di complessive pertiche cens.
487 14, pari ad ettari 48 744, e colla rendita cens. complessiva di ex-au. lire
2116 13, pari ad it. lire 1828 75.
Lotto terzo. Detto Lametta Lunga, formante attualmente parte dello sta-

bile Montegiardino, sito nel comune di Corzano, mand. di Ospitaletto, f t'
mante un sol prato segnato in mappa al n. 701, colla superficie di perfiche
eens. 12 24, pari ad ettari 1 224, e colla rendita di ei-au. lire 56 08, pan A
it. lire 48 46.

le Direzioni di Commissariato militare. Brescia, Ii 28 agosto 1815.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ufficial- Il Presidente: BARUCCO.

mente a questa Direzione prima delPapertura dell'ineanto e se non sieno 80- 4691 Il ßegretario Capo: Ayy. Vroum.
compagnati dalla ricevuta comprovante il prescritto deposito provvisorio, o
risulti che la ricevuta stessa sia depositata presso la Direzione alla quale AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

n annoMaam esereble oferte per telegramma. PER LE STRADE GARGANICHE
Le spese tutte degPincanti e dei contratti, cioè carta bollata, di diritti di

cancelleria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta, e inserzione dei Deputazione PI•ovinciale
medesimi nella Gazzetta Ufficiale, ed altre relative sono a carico del delibe-
ratario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta 3 AVYISO D'ASTA per la costruzione delle strade consortili
le leggl vigentis obbligatorie Yico-Yigna ßospetto, Vigna Bospetto-Peschici e

Napoli, 12 settembre 1875. Per detta Direstone Peschici-Fidizzola, Fidizzola- Yieste.472& Il Capitano Commissario: SANTORO.
Si deduce a pubblica notizia che il signor Raffaele Conforti, da Salerno,ha

DIREZIONRDIf0M11ISSARIAT0 MILITARE DI VERONA (° ° ta in po le o«arta drri asso entesimohi al a a ontacoev ga
. . . Soapetto e Vigna Sospetto-Peschici, rimasti aggiudicati provvisoriamente alN. & ÁVVÍSO Ål þf0TTIS0mo deliberamatf• signor Ciro Nocerino, giuata il precedente avviso d'asta del 25 agosto 1875.

A termini; delPart, 98 del regolamentos approvato con R decreto 4 settembre E più, che il signor Rafaele Pizzuti, da Salerno, ha pure prodotto a tempo
1870, n. 5852, si notifica che la provvista dei foraggi ãi cui nelfavviso d'asta utile simile oferta di ribasso del ventesimo sulfammontare unito di lire
del 3-settembre correnth n. 54, è stata ne1Pincanto d'oggideliberataaiprezzi 298,973 22, per la costruzione dei due tronchi stradali Peschici-Fidizzola e

di cui infra: Fidiazola-Vieste, rimasti aggiudicati provvisoriamente al signor Ciro Puu
Fieno per ogni quintale L. 12 70 giusta il precedente avviso d'asta del 25 agosto 1875.
Ayana Id. id. ,, sa Br» Su detta offerta di ribasso ai procederà alPincanto col medesimo sisted

ai quali prezzi raggnagliando la razione a chilogrammi 6 fleno dei partiti segreti al mezzogiorno del di 26 del corrente mese di settembto
e 14. & avena

Restano perciò invitati tutti coloro che potranno aspirare a simili ints-danné il costo della razione in L. 1, 4829;
prese, a volervi concorrere nell'ora e giorno suindicati, con dichiarazione che

Epperpig il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre" in questo esperimento saranno osservate tutte le condizioni ed i moniti co¤~
sentare le offerte di rihasso non minori del ventesimo, scadono alle 2 pom. del tenuti nei precedenti avvisi e relativo capitolato, e che nella mancanza digiorno 6 settembre corrente (tempo medio di Roma), spirato qual termine non concorrenti, Paggiudicazione resterà definitivamente affermata in favore delsara pm accettata qualsiasi offerta• ripetuti signori Conforti Raffaele e Pizzuti Raffaele, salvo sempre PapPTO*Clnunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve all'atto zione della Deputazione provinciale.della presentazione dellarrelativa offerta accompagnarla colla ricevuta del de Foggia, 11 settembre 1875.
posito in L. 125,000, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portatO Pe1 Prefetto Presidentedal suddetto avviso d'asta' Il Consig2iere delegato: À. MÀGNO.

Verona, 11 settembre 1875; Per detta Direzione Pel segretario in congedo
4721 D Tenente Commissario: CHERUBINI. 4719 ItcontabitedelfAimninistrazione: G. Giono °·
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BANCA AGRICOLA ITALIANA
In b4se agg artiepli ?,)3 e $4 dello statuto sociale, gli azioliisti della Banca

Agricola Italiana sono invitati a4 äffettuare il versamento del settimo decimo
sulle rispettive loro azioni, in ragione di lire cinquanta per ogni azione.
Il termine utile per faret il detto versamento é fissato a tutto il giorno 4

del prossimo mese di ottobro. Spirito tale termine e il mese di mora accor-

dato dall statuto non si accetterquo pm versamenti, e le azioni saranno
vendute a rischio e pericolo dell'aziggi¢g (Art. 14).
I versamenti possono essere fatti allp sede sociale in Firenze, via dei Fossi,

n. 16, e nelle altre cittå press i corrispondenti della Banca sottonotati.
li aziggigti ýhp verseranuó presso i corrispondenti della Banca dovranno

depositare i rippptjigi qqrtificatÎ d'iscrizione d'azioni per OSServi registrat0 il
versamento stesso, e verrà lord rilasciata una i•iéekuta i)rovvisoria ch ser-
virà per ritirare i loro titoli dieci giorni dopo il pagamento.
Si avverte inoltre che, per comodo degli azionisti i quali trovansi in località

oye la Bagea non ha eggrisporulggti specialmente IIidaricati à ricevere i Ver-
samenti, questi .poseppo essere fgtti gyche direttaniente älla Direzidne della
Banca mèdiante invio per posta, sotto raccomandazione, del certifleato d'iscri-
zione d'azioni e dell'animontare dei versamenti stessi.

Firenze, 9 settembée 18752
La Direzione Generale.

Elenco dei corrispondenti della lianca presso i quali
si þossono effetteiare i versanzen¢i.

9 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'aopalto
11 Reliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-
l'art. 5 del capitolate d'oneri.
100 La definitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delPart. 122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, in Fiorenzuola d'Arda

capoluogo del circondario, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella
Gezzetty Uf#ciple del Regno, e nel giornale di questa città il Corriere Piacen-
tino, autorizzato per questa provincia alle inserzioni legali.

Elenco dei coxnun1 del circondario di Piacenza da appaltarsi.
1. Agazzano - 2. Bettola - 3. Borgonovo Val-Tidone - 4. Borgo San Bernar-

dino - 5. Calendasco - 6. Castel San Giovanni - 7. Coli - 8. Farini d'Olmo -
9. Ferriere - 10. Gossolengo - 11. Gragnano Trebbiense - 12. Nibbiano - 13.
Pecorara - 14. PlanelÏo 41-Tidone - 15. Podenzano - 16. Pomaro Piacenting
- 17. Ponte dell'Olio - 18. Pontenure - 19. Rivalta a Trebbia - 20. Rivergaro
- 21. Rottofreno - 22. S. Giorgio Piacentino - 28. Sarmato - 24. Travo - 25.
Vicomarino - 26. Vigolzone.

Piacenza, li 9 settembre 1875.
4731 L'Intendente : ROMBO.

0891210 DI 8 MICHELE
AVYIß0 DI ASTA per la fornitura del pane e paste.Alessandria -Giuseppe Biglione. Messina - Tommaso Cetera.

Arezzo - Angiòfo Castblli. Padova- Francesco Anastasi.
Bari - Luigi Aicardi. Parma- Gio. Battista Campolonghi.
Bariptt Tggdoro..Briceos e Figlio. Palermo - Carlo Wedekind e Comp.
Bergamp - Luigi gioni e§omp. Perugia- Luigi Baldini.
Bresc¼a= Andrea Munarelliv norna- Antonio Cerasi.
liologría -- Reñoli, Buggio e Comp. Siracusa - Luciano Midolo e Figlio.
Cagliari- Banco di Cagliari. Torino - Levi Treves e C.
oatanzaro - Luigi Prim rio pC Udine- A.Morpurgo.
Cremona-Luigi Scandolara. Verona- Giacomo dott. Laschi.
Geneuri E. Seisilero arbone. Venesta- Banca Veneta di depositi
udulöna Gaetano Bonoria. e conti correnti.
Art. i3. OgnÏ omma dovuta ed in ritardo di pagamento porta di diritto

l'inferesse del 6 Oj0 all'anno in fa cré gella Società.
II þòBB€SSOr# di Mun titol sul quale non sia fatta menzione dei versamenti

regolarmente Romandati è er questo solo fatto privato del diritto di nego-
ziarlo, di esigerá l'intergase pui versamenti e di ássistere alle assemblee ge-
nerali.
Art. 14. Nel caso di non pagameyto delle quote ancora dovute sui certill--

cati e sálle azioni, la Societä ha dirittp, dopo un mese dalla scadenze, di far
V€ndere il certigeatyp faziong y rischio e perioplo dell'azionista, per mezzo
di un agente gi egmbio geng'altry formalità. I titoli delle azioni così vendute
rimangono nulli di pien diritto, e sono dati dei nuovi titoli sotto gli stessi nu-
meri agli acquisitori; Il prezzo apparterrà alla Società sino a concorrenza di
quanto le sarà dovuto in capitale, interessi e spese. 4710

INTENDENZA III FWANZA DI PIACENZA
Avviso d'Asta.

Dovendosi dall'Amministrazione del suddetto Ospizio rinnovare il contratto
in un solo lotto per la fornitura del pane, paste da minestre, semolella, fiore
di farina, semola e carbonella da fornaio, gegeri occorrenti per uso degliin-
dividui alunni ivi dimoranti, per il tempo e termine di un anno decorribile dal
16 ottobre prossimo del corrente anno 1875 a tutto il 15 ottobre 187ð; finvita
perciò chiunque volesse concorrere alla syddetta fornitura ad esibire nel tempo
e termine di giorni 15 decorendi dalla data del presente avviso e dppositare
nella computisteria delfOspizio medesimo la relativa offerta in carta da bollo
da lira uns, chiusa e sigillata e sottoscritta, enunciando in essa distintamente
il prezzo dei generi ed il domicilio da eleggersi in Roma.
L'esperimento di sata avrà luogo nella suddetta computisteria nel giorno

28 settembre corrente avanti uno dei deputati rappresentanti la Commissione
deputata all'Amministrazione del suddptto Ospizio, alle ore 10 ant., e si pro-
cederà col mezzo di offerte segrete, a forma iri tuttu o colle norme prescritte
daí vigente regolamento approvato dal Regio decreto del 4 settembre 1870,n. 5852.
Ciascun concorrente, compreso il vigesimario, dovrà depositare e rendere

ostensibile precedentemente all'esperi¢ento d'asta la ricevuta del dpposito di
lire cinquecento che dovrà effettuare presso il pegretario delle stesso Oppizig
domiciliato nelle stesso Luego Pio.
Chiuso Pincanto e reso il deliberamepto definitivo, i depositi saranno rgsti-

tuiti ad, ognuno dei degpnenti mepo guello efettuato I Igigliore offerente
che dovrà essere aumentato fino al depimo dell'ammqntare della fo.rnitura da
calcolarsi approssimativamente e da restarein deposito presso l'Ospizio o pressola Banca Roman& fino alfesaurimento del contratto stesso. Tale deposito
potrà efettuarsi o in efettivo o in consolidato.
Il deliberamento sebbene obbligatorio per Paggiudicatarionon sarà però de-

finitivo se non quando entro il termine di giorni 15 decorribili da quello della
avvenuta aggiudicazione nessuno abbia presentato un'offerta in ribasso che
non potrà essere inferiore al ventesimo della dommiofferta dall'aggiudicatario.

Dovendosi provvedere all'appalto della rispossioAe dei dazi di consumo go-
vernativi nei comuni aperti sottoindicati del circonaario di Piacenza, si rende
pubblicamente noto quanto segue:
1° L'appalto si fa per einque anni, del 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
2° Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati è

di lire ottantamila quattroecento (L. 80,400).
3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza nel modi ptabiliti dal regolamento sullaContabilità generale dello Stato,
approvato con W. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'asta alle oredodici meridiane nel giorno Ventindve (29) settembre 1875.
4° Chiunque intenda concorrere àIl'appalto dovràunire ad ogni scheda d'offerta

la prova di avere depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro-Aciale, una somma egnale ad un dodicesimo del canone annuo sulla base del
Quale viene aperto l'incanto, e cioèlla sómma di lire seimilasettecento (L. 6700).
-

5° L'offerente dovrà inoltre nellá schada indicare il domicilio da lui elettoin qu & città capoluogo della provincia.Non ni terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.6° Pres30 questa Intendenza di finanza, e presso la sottoprefettura di Fio-renzuoia d'Arda saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formarelegge del contratto di appalto.7° La scheda contenente il minimo pr à di aggiudidazione Ñarà däl Mini-stero BÞedita a questa Intendenza di Finanza.8° Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-iso, scadendo col giorno quindici (15) ottobre 1875, alle ore dodici meridiane,
t
periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 98 delegolame to di Contabilità succitato.

e
ualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini'articolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso per il nuovotaat0 da tenersi il giorno 3 novembre 1875.

Decorsi gli enunciati giorni 15, il migliore oblatore dovrà presentarsi entro
il termine di giorni 8 per ridurre in forma pubblica, mediante la stipulazione,il respettivo contratto.
Il fornitore dovrà sostenere tutte le spese occorse ed occorrenti tanto perl'asta che pel relativo contratto da stipularsi, relativo registro e tutt'altro

inerente e dovrà uniformarsi in tutto e per tutto al relativo capitolato esi-
stente nella suddetta computisteria che sarà ostensibile a tutti in ogni mattina
dalle ore 10 ant. fino all'una pom. meno i giorni festivi.

Dall'Oppizio di S. Michele, li 13 settembre 1875.
4732 Il ßegretario: ANNIBALE ACQUARONI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TERAnfO
Col presente avviso viene aperto il cogcorso pel conferimento della riven-dita numero 1, situata nel comune di Silvi, assegnata per le leve al magaz-zino di Pescara, e del presunto reddito Iordo di L. 309 46.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336,(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno,e nel giornale per.le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in cajta da bollo da celitesimi 60, corredate del certificato di buona condotta,della fede di specchiètto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovantii titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenúte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carica del cou-

cessionario.

Teramo, addi 6 settembre 1875.
4730 Fev IIntendente: Il 10 Fepre'ario BRE SCIANI.
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R.TRIBU A V LEEDOlifiEZ. AMMWISTR&gION PROVINCIALE DELL'UMBRIA siÏ«TI,°.Se"aENT
A termini dell'art. 664 del Codice di tribunale di commefcio di Roma con

necedpuepÊ acidotaeanfÎe1ÊeaueE Špp(df0 dei lag0Ti pßr lg cpstruzioñ¢ del pente gµl ‡ûrfßgfß e en l vÀ m

Rei sottgaeritto di lui procuratore, ha S. Donato nella strada Gubbio Umbertide emanata nena causa ivi vertente tra
promosso istanza all'eccellentissimo s!- Mattioli Allgelo e Sofia e Mallerini
gypr r§sidepte del lodato triþupple N. 136 AVVISO D'A.STA einse ve marito aelia suaaan satis
ppr o pue.re la nomina Wi un perito e Pietro ge}Ig eng gnali ca dita.
önde rocedefë alla ätima arfche dei per il giorno 25 settembre 1875 aHe ore 11 antimeridiane• tore elle minorenni Eugema eŒËIlmia

ee ritrb nid ni, suSin la e Essendo stato approvato il progetto, redatto dall'ingegnere del 1° gjpgrgo e a fig i eLe ede e di d lla
bitore signor Diomede Giaminzzi di dell'afficio tecnico, per la costruzione del ponte sul torrente ß. Donato nella bladdalena ÐÀnieli, contro i fratelli
detta pitta gode l'usufrutto, da espro- strada Gubbio Umbertide, portante la spesa di L. 49,234 87 e volendosi ora Giovanni e Pasquale Marini, norgmò
priarsi a forma di legge il tutto in provvedere all'appalto dei relatiii lavori, si rep4e pubblicamentp noto a tutti in ligiíidatori della Sociëtà ititerneanti
conförmita de1Patto di précetto dei coloro che volgssero attendervi: fra le parti per la conduzione di una

el el 6mapri L1875 per gli uscieri 16 Clie alle ore Ìi ant. del sopraddetto giorno 25 settembre 1875, eglla pre
pr Ca a

aterîali lac ri i uoere
Frosinone, a settembre 1875. senza del deputato previgeiale, delegato agli incanti, si procederà nell'ufficio ture 18 luglio 18e7rged 11 luglio 187

4706 Ayv. FrIPPO FORTUNA 7700. della Deputazione provinciale, pelpprechè siano state presentate almeno due signori Coen Anselmo, Latupral avy.
offerte, al primo experimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, Bapra l'ipt- Gaetpno e MS:zoli 'L*orgtiato all'effettoDEORETO• porto dei lavori in L. 49,231 8Ì a norma RegÏi articoli 86 e RegAeßtiñol fego. che presa cognûiiòne del conti soóiali e

Il R. tribu aÎe eb aezieonecorrezionale lamente approvato con Regio decreto del A sett bre 1870, n. "daan
' letrde oce r pàr go a

in Brescia, Sezione prima civile, 26 Che le schede di offerta scrittp ip carta da bollo da lire una, degam ate Baudo alle parti l'0BAtpa osservagga
ITdita lå relaalóne fitfa in camera di anggellate B90tt0Aerjtte dagli offerentie dal rispettivifideiussori, dovranno con- dell'ultimo capoypigó dell'aff. Ì0§ del

consiglio dál giudice délèga¶þ signo] seggarsi prima gell'pyg appraddetta nell'ngligio dipegretprig Aplly Reputazione Codice di commercio.
.

dott. Gmsephpe. Sezieef sul ricorso al stessa,o durante il tempo indicato dalfart. 86 del regolamento sopracitato,al Roma,add111settembre1875.
ria aScc tans ma e I et deputatochepresiedeall'incanto e dovranno conienere i utteJenéielafridi- Mia*LRaL OENkr0

del gkatuito patÎ'oeinib eon «eeret b eazione ekiare e precisa del ribasso clpe s'intenderà offrire sul prezzo di 9p
marzo 1875, num. 165, gelja Opmmis- paltoi TRIBUNALE OkVILE E CORREg
o prpspo nesto IL tt y 1

, per 3° Dhe a ciaÿenna acheda dovrà ynirsi a garenzia dell'oferta qu certificato gg Roxyp.
tëllölfèzs ándro ch's Iidati 81ðdë þi di deposito ßi lire 2Q09 ge; popgerire alle spene tutte inerepti agli atAi disp- L'anno milleottoeg ope gapitae
tizie di sè dgl giorno della battaglia palto, epmprese quejle di>plÍo, registrazione e copia del progetto,comgpure 49eato giornede flinta li ilidanle3
di S. Martigo, cutebbe a prender parte un certificato di (lepositp di lige 5000 per il decimo dell'importare dei lavori de l A se aclesià tidó a per esa il sik

cme as au
di e Ita)Iano; in-danaro, in car‡elle del Debite Pubblico Italiano al valore di Horsa, ad 19 nor comni. GiovanniLanzi pregidggt%

nistero e

bblico MI¯ obbligazione-Di pçraona riconosciuta responsabile; depositi che paranno tenuti he elpgge domicilio in via Tor#igg,
"Weto Pattestato 1 febbraio 9. p. del

fermLaolo per quello en; rimart# aggiudicato l'appalgo num. 15, ppilp p I p no

sindaco di Sale Maragino, ultimo do- 4 Clte eget cannorteate de.yyk pogiprovare la sua idoneità Igediante un eer_ ratore G s p
micilio _del prenominato Alessandro tjficato rilasciato o vidimato da na ingpgnere gemuflicio tecnico 4i quepta pro- rapgMesneestrini Glosafatusoiere anon
Tacchmli vincia, di data non maggiore di sei mepii suddetto tribunale ho citsto la
In gasp gg}i sit 2 , 28 del Codice ciye 59 Che le schede Ïe quali non fossero corredate dei pregettidecutgenti o non Amalia Zegretti, d'ignota
Che siano assunte aformazioni sul- fossero presentate entro il ‡ermine egme sopra fissato pon aargnag pigge in

er tt dalE'art I de O dîcg idi ko-
Passenza del prenorainato Alessandro considerazione; c6data cinile a cornparire inna al
Tacchini del fu Antonio, di Sale Ma- 69 Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro iL tarinine sullodato tribunale nel termine di81972
rasino, ehe era addetto nel 1859 alfar- non maggiore di diciotto mesi dalfepoca depa ponspgpal venticin per gentirei ydinare k
ata Sarda pel 6 apsto) reggipneA 79 Che nel giorno 5 ottobre p. v., ally ore 18anerid. precise, scadrà iLperiodo Vendits eegli ixpmobili desó itti4
C( n ) a .unziato dalli íllu- di temiio (fatali) entro il quale potrà migliorani il prezzo di aggiudicazione e5ëe o ade a n 0

n
stfissiini signdri Itobile De Ilällafitii con una offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzp s$eggg; segue:
cav. Luigi presidente - e giudici dottor so Che infine il piano dei lavori come ipapitolati generale e speciale d'oneri 1. Il fondo si venderA colge % &
ßigWppe Senecie dott.91useppe Ceruth trovansi depositati in Perugia nella segreteria della I)eputazione provinciple scritto nel certifi t dataatgle e nel

Dra .
trib a civ4e e zionale'

e presso l'ingegnere del lo riparto dell'tiilicio tecnico della provincia, owe se se veLb le n
n

II lireëidènte Bal arnii. potrà prendere conoscenza m tutti a giorni dalle ore 10 antimeridiane alle &
i diritti e Bèrvitù attive passive,

4696 Pitnom vicecan. pomeridiane• vi fossero inerenti
Perugia, 5 settembre 1875. 3. Isa vendita si eseguira in

re
(16 pub cSe one)

D'ordine dega Reputazione proygneinge la kl'i ce 1Éo a 1 p
termítli

Per gli effetti di cui alParticolo 111 4702 Il Segretario Capo: A. RAMBALDI. d lia legge 15 agosto 1867 sulla liqui-
del regolamento approvato con R. de¯ dazione dell'Asse ecclesiastico, art. 15

Mús° 6eúWaa'.WV,iiin's"at FERROVW DELL'ALTA ITAMA i 21"Tri'26"'°' '

CoAsilina in principato Citra, con de" 4. La delibera sarà efettuata al m
hberazione presa iti camefa di consi- Á¾†eullemento di Obbligazioni della Società delle Strade Ferrate giore oreiente
n°eÊsioni ËeÎ u1bbl o is e oroÍ Meridionali dello ßtato, Lombardo-Veneto e deË'Italia dentrale. di arie sarian a sorgi rie e str

dinò che la Cassa de'depositi e de'pre¯ L'I. R. tribunale di commercio di Vienna rende noto quento segue: tore dal iorno della segn deligra
atiti paghi libe 9 e Sopra istanza del signor Antonio Draghi e della signora Emilia Sterzi di e da Lue giorngestërgiino a þi ?
sortgna o ecômiine di Teggia , la Castelvetro, pr6vincia di Piacenza, prodotta a mezzo del signor Alfredo Ernst pr6ó ar upo ca eo del com rat&
somina di lire 746 51 (setteceiftoqua- avvocato di Vienna, e stato aceordãto l'editto di annullamento di n. 42 pbbli- tutte le spese della setatenza
rantasei e cent. einquantund) mateme gazioni 3 010 della Società delle Ferrovie Meridionali Austriache, Lombardo¯ dita, dell'incanto, registro del
agli interessi decorst, racchius> nelle Venete e dell'Italia Centrale, dichiarate smarrite, e portanti i num,eyi ÀP bers, trascrizione iscrizione i
lizzy del 9 d54e4emþi '

r 1,408,474 sino a 1,408,500 incluso, e ¿la (,409,501 sino a 1,400gó Ìneluso della cancellazione del ipoteche e

Mapriin!«Tessa ateg¡ egg copg e gest serie 8 emessa in gennaio 1864, ciascupa di fiorini 200 v. A. con unitivi l re- al atps doel o 0;
dovrà rispo

Maria Rabind sono eredi. lativi tagliandi, dei quali il primo scaduto il to gennaio 1871 g Pultimo sca¯ Ie locazioni esistenti che abbia
Chiunque vi abbia interesse può fare dente il 1° gennaio 1879· certa·

opposizione nel termine fissato dal c Si diffida pertanio chiunque possa avervi inþeresse che le dette oþbligg- 8. IÌ compratore sabentrerà
lato articolo. zioni, sopra nuova istanza delle parti interessate, verrapap dicþigryte de - ritti soltanto;

å offri a

64884 (11 ßÍSparmÍ0 ill Ë028. tivaménteinnullate, qàalora entro il periodo di tre anni, a partire dalla data
de enSinceare aver der

(La di & ne)
della scadenza dell'ultimo tagliando, nessuno at fogse preyentato per rpola- emnee leria il decimo del pr

Il sig. Gius pe Ba eni di Antonio, morne il dirido di proprietà o per ottenerne il egmbio mediante guovi þit i canto, e la spe§a approssip1

kna ibñi ae abrea u à t di no lor ef a t o o esse ayer luogo il rimborso di alcuna delle dette ile rimettere e a

rimborssre il contenuto dee suddetto obbligazioni per effetto d'estrazionp, l'annullamento definitive yerrà dichiarato presieeún e per er neanto,rert a rl n oasd dopo un anno, sei settimane e tre giorni a partire dal giorno nel quale dg- rue del bando e dichiarare 9PG

ma dei suoi regolamenti, avverte l'at- yrebbe effettuarsi 11 riipborso, sempreche pepenno µ1 gig pregentato entre quel giudizio di gigdyggage• go
taale qualunque possessore del mede- periodo di tempo per ottenerne il rimborso. Emanare oppp

atà né
simo libretto, che non presentaridosi nel Quanto ai tagliandi, questi verranno dichiarati definitivamente nulli pe eg- edagp delja el

term e _di m i i ala rap p sroN trp g periodo di un aang, sei settimane e tre giorni a partire dalla data del

os ituÊ apfavore del sopra nominato presente editto per quelli già maturati, p dal giorgo d.elle rispeAtiyp scageye CAMERANO NATAL

intestatario. per quelli da maturare, nessuno si sara pregegtato per rigegoigrge)'ityggrgg.
Li 11 âettembre 1675. 908 Vienna, il lo maggio 1874. 414 9•


